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PREMESSA 
 
L’art. 1 della legge 580/93, come modificata dal D.Lgs n. 23 dd. 15.02.2010, stabilisce che “le 
Camere di Commercio sono enti pubblici dotati di autonomia funzionale che svolgono, 
nell’ambito della circoscrizione territoriale di competenza, sulla base del principio di sussidiarietà, di 
cui all’art. 118 della Costituzione, funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese, 
curandone lo sviluppo nell’ambito dell’economia locale”. 

Anche lo Statuto camerale sottolinea – nell’articolo dedicato alle finalità ed attribuzioni dell’Ente – 
che lo stesso promuove gli interessi generali e lo sviluppo del mercato sostenendo il sistema delle 
imprese e svolgendo funzioni di regolazione del mercato, attività a tutela del consumatore e della 
fede pubblica e promuovendo azioni tese a contrastare la presenza di imprese irregolari ed 
abusive. 

Appare quindi evidente che per gli Enti camerali è fondamentale prevenire e contrastare qualsiasi 
tipo di fenomeni corruttivi e illegali in quanto gli stessi ostacolano innanzitutto il perseguimento delle 
finalità istituzionali dell’ente; dove c’è corruzione non ci può essere sviluppo e potenziamento di 
imprese sane. 

L’Ente triestino considera pertanto la legge 190/2012 un importante strumento a supporto e 
potenziamento delle attività istituzionali e la   nuova nozione di “rischio di corruzione” introdotta 
dall’art. 1 della legge citata come possibilità che in precisi ambiti organizzativi/gestionali  si verifichi  
in modo puntuale e concreto la trasparenza e la correttezza di ogni aspetto della gestione  
dell’Ente. 

Il principio della lotta alla corruzione deve essere inteso come miglioramento continuo dell’azione 
camerale e proprio per tale motivo la lotta alla corruzione va prevista tra gli obiettivi strategici 
dell’Ente. 

Il Piano viene strutturato su base triennale ma aggiornato poi annualmente secondo una logica di 
programmazione scorrevole, tenendo conto dei nuovi obiettivi strategici posti dagli organi di 
vertice, delle modifiche normative e delle indicazioni fornite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica e dall’Unioncamere.  

Le novità principali di quest’anno tengono conto innanzitutto della Determinazione ANAC n. 8 del 
17 giugno 2015 “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” determinando 
conseguentemente l’inclusione nel Piano di riferimenti ed appendici relative all’azienda speciale 
Aries e alla società in house House CCIAA Scarl. 

A tal proposito va specificato che il documento è unico ma la responsabilità in merito 
all’attuazione dello stesso è ripartita tra i tre responsabili anticorruzione: dott. Pierluigi Medeot per 
tutto quanto riguarda l’Ente camerale, dott. Patrizia Andolfatto per tutto quanto riguarda l’azienda 
speciale Aries e Alessandro Sietti per quanto concerne la società in house House CCIAA Scarl.  

Inoltre il piano anticorruzione 2016-2018 tiene necessariamente conto che nel corso dell’anno 
giungerà a compimento la fusione tra gli Enti di Trieste e di Gorizia nella costituenda Camera di 
Commercio Venezia Giulia.  
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1. INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

La Camera di Commercio è prima di tutto l’interlocutore delle imprese che in provincia di Trieste 
producono, trasportano, scambiano beni e servizi e delle categorie economiche che le 
rappresentano. Ma è anche un’istituzione a servizio dei cittadini-consumatori, attiva accanto agli 
Enti locali per lo sviluppo economico, sociale e culturale del territorio. 

Per un dettaglio delle informazioni e dei dati inerenti organizzazione e funzioni del sistema 
camerale si rimanda alla sezione “Sintesi delle informazioni di interesse per gli Stakeholder esterni” 
del Piano della Performance 2016-2018 (pag. 4 e seguenti). 

in questa sezione si approfondisce l’analisi del contesto esterno fornendo alcuni dati significativi 
estratti dalla relazione presentata dall’Associazione Libera nei primi giorni dell’anno sull’attuazione 
del progetto denominato _- Sportelli Legalità – in convenzione tra la Camera di Commercio di 
Trieste e la predetta associazione. 

Proprio per la particolare sensibilità dell’Ente in tema di legalità e conseguente contrasto ad ogni 
forma di illegalità anche con riferimento a possibili fenomeni di “maladministration” è stata 
sottoscritta – il 24 giugno 2014 -  dallo stesso e da Libera – Associazione, nomi e numeri contro le 
mafie una convenzione per l’attuazione del progetto “Sportelli Legalità” al fine di proseguire la 
collaborazione avviata l’anno precedente sul tema della criminalità economica, dell’antiusura e 
antiracket.   

Già nel 2013 – infatti – Libera aveva realizzato , un corso di formazione di 18 ore per il personale 
della Camera di Commercio sul tema delle infiltrazioni criminali nel territorio, dell’usura, del racket e 
degli strumenti per l’accompagnamento alla denuncia nonché una ricerca sulla percezione del 
fenomeno criminale tra gli operatori economici della provincia. 

A seguito di queste attività la Camera di Commercio e Libera hanno convenuto di avviare in via 
sperimentale un servizio di ascolto e di prima assistenza a tutti quei soggetti che si trovano in una 
situazione di indebitamento, di grave crisi finanziaria, in difficoltà economiche che li portino a 
rischio racket e usura e,  più in generale a coloro che si trovano ad affrontare situazioni di illegalità 
e che sono vittime di criminalità, usura e racket, costituendo e rendendo operativo un Punto di 
Ascolto provinciale presso la Camera stessa. 

Dopo un anno di apertura dello sportello dati ed obiettivi raggiunti sono stati illustrati nel corso di 
una conferenza stampa alla quale ha partecipato anche il prefetto. Lo sportello ha in sostanza 
dato la possibilità a cittadini e imprenditori di avere un punto di riferimento istituzionale e 
competente per tutta una serie di situazioni di disagio economico che costituiscono terreno fertile 
per possibili infiltrazioni malavitose. Il lavoro svolto ha fatto emergere una realtà per certi versi 
inaspettata in un contesto provinciale tradizionalmente ritenuto abbastanza immune da questi 
pericoli. Ascolto e sostegno agli imprenditori ed ai cittadini e monitoraggio della situazione 
consentono all’Ente di mantenere viva l’attenzione sullo stato di salute e di legalità del contesto 
provinciale. Con il proseguio dell’attività – assicurato per ora fino al 31 dicembre 2016 – sarà 
possibile disporre di ulteriori dati e proporre in proposito qualche ulteriore riflessione. 
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2. IL PROCESSO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL P.T.P.C. 
 
 
2.1  Rapporto sull’annualità 2015. Obiettivi strategici e collegamenti con il Piano della 

Performance 2016-2018 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione – nella sua relazione d pubblicata sul sito 
istituzionale il 12 gennaio scorso - ha evidenziato che il PTC è stato attuato in misura soddisfacente 
rispetto alle previsioni e che i fattori che hanno determinato l'efficacia delle misure attuate sono 
legati  alle dimensioni ridotte dell'Ente, all'approccio molto collaborativo dei dipendenti e ad una 
cultura della legalità generale radicata nel territorio. 

Va sottolineato che nel mese di settembre del 2015 il Piano era stato sensibilmente rivisto sia per 
l’intervenuto avvicendamento del vertice amministrativo e sia per la necessità di adeguarlo alle 
linee guida proposte da Unioncamere . 

Ciò premesso va detto che – anche con l’adozione di un diverso registro del rischio - non sono stati 
evidenziati né riscontrati fenomeni corruttivi all’interno dell’Ente a comprova della “cultura della 
legalità” che caratterizza la nostra città. Cionondimeno è da ritenersi opportuno – non abbassare 
la guardia - e affinare strumenti di rilevazione ed osservazione nell’ottica di perseguire il 
miglioramento continuo nello svolgimento delle mansioni istituzionali. Nel piano della performance 
2016- 2018 sono previste alcune attività a potenziamento della “cultura della legalità” (cfr. attività 
4.5.5 e 4.5.6 del Piano della performance – Allegati A e B)   
 
 
2.2 Uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Piano 

Indicazione degli uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Piano 

Fase Attività Soggetti responsabili 

Promozione e coordinamento del 
processo di formazione del Piano 

Organo di indirizzo politico – 
amministrativo per la Camera di 
Commercio, CdA per Aries e House 
CCIAA  

Responsabili anticorruzione della 
Camera di Commercio, di Aries e di 
House CCIAA  

U.O. Segreteria Generale- Urp  

OIV 
Individuazione dei contenuti del 
Piano 

Organo di indirizzo politico – 
amministrativo per la Camera di 
Commercio, CdA per Aries e House 
CCIAA 

U.O. Segreteria Generale - Urp 

Tutte le Strutture/uffici 
dell’amministrazione 
Personale dedicato di Aries e di 
House CCIAA 

Elaborazione/aggiornamento del 
Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 

Redazione Responsabili anticorruzione con il 
supporto dell’UO Segreteria 
Generale- Urp 

Pagina 5 di 174



 

 

  

Indicazione degli uffici coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Piano 

Fase Attività Soggetti responsabili 

Adozione del Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 

 Organo di indirizzo politico – 
amministrativo   

Attuazione delle iniziative del Piano 
ed elaborazione, aggiornamento e  
pubblicazione dei dati 

Strutture/uffici indicati nel Piano 
triennale 

Attuazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione Controllo dell’attuazione del Piano  

e delle iniziative ivi previste 
Responsabili della prevenzione 
anticorruzione ciascuno per la parte 
di competenza.  

Attività di monitoraggio periodico da 
parte di soggetti interni delle p.a. 
sulla pubblicazione dei dati e sulle 
iniziative in materia di lotta alla 
corruzione. 

Soggetto/i indicati nel Piano triennale 

Monitoraggio e audit del Piano 
Triennale di prevenzione della 
corruzione Audit sul sistema della trasparenza ed 

integrità. Attestazione 
dell’assolvimento degli obblighi in 
materia di mitigazione del rischio di 
corruzione. 

Responsabili anticorruzione ciascuno 
per la parte di competenza 
OIV 

 
2.3  Il coinvolgimento degli stakeholder 
Il sistema camerale ha individuato quali: 

- stakeholder esterni: 

o le imprese presenti sul territorio triestino appartenenti alle diverse categorie 
economiche; 

o le organizzazioni sindacali dei lavoratori 

o le associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti; 

o i liberi professionisti 

o le associazioni delle categorie economiche sopra richiamate 

o la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

o le amministrazioni pubbliche locali (Provincia e Comune di Trieste) 

o le Camere di Commercio della regione 

o Unioncamere regionale e nazionale 

o Lo sportello “legalità” della Camera di Commercio 

o Le società partecipate dalla Camera di Commercio 

o I mass media. 

- stakeholder interni: 

o le risorse camerali, dell’azienda speciale Aries e della società in house House CCIAA 
Scarl. 

 
Gli stakeholder esterni della Camera di Commercio sono rappresentati all’interno del Consiglio 
camerale, i cui componenti sono designati dalle organizzazioni rappresentative dei settori 
dell’agricoltura, dell’industria, dell’artigianato, delle assicurazioni, del commercio, del credito e 
delle assicurazioni, dei servizi alle imprese, dei trasporti e delle spedizioni, del turismo, delle 
cooperazioni, dalle organizzazioni sindacali e dalle associazioni a tutela degli interessi dei 
consumatori e degli utenti. 
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Periodicamente il Presidente della Camera di Commercio relaziona ai componenti del Consiglio 
camerale sull’attività svolta dall’Ente , dalla sua azienda speciale e dalla società in house House 
CCIAA Scarl; si tratta di una modalità semplice ed efficace attraverso la quale l’ente fa conoscere 
all’esterno la sua attività. Con il 2016 l’intento sarà quello di potenziare tale strumento che potrà 
essere utilizzato nella riunioni in cui si inseriranno anche le Giornate delle Trasparenza. 
 
 
 
2.4  Modalità di adozione del piano 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i suoi aggiornamenti annuali sono approvati, a 
partire dal 2014, contestualmente al Programma per la trasparenza e l’integrità della Camera di 
Commercio, entro il 31 gennaio di ogni anno.     
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3. AREE DI RISCHIO 
 
 
3.1  La metodologia utilizzata per l’individuazione delle aree di rischio 
 

Le aree di rischio per le Camere di Commercio sono individuabili raffrontando la mappatura 
generale dei processi camerali – sviluppata con Unioncamere in occasione della predisposizione 
del Piano delle Performance e dalla quale erano stati evidenziati quelli a maggior rischio e 
l’individuazione delle aree obbligatorie classificate dal PNA. 

 

Preliminarmente, vale la pena rilevare in parallelo quanto delineato in termini di priorità dalla 
Legge 190 circa i livelli essenziali di prestazioni da assicurare mediante la trasparenza 
amministrativa di determinati procedimenti e le aree obbligatorie di rischio individuate dal P.N.A.  

Art. 1 comma 16 legge 190/2012 Aree di rischio comuni e obbligatorie  
(Allegato n. 2 del P.N.A., aggiornata alla det. ANAC 

n. 12/2015) 
d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai sensi del codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

B) Area:  contratti pubblici (procedure di 
approvvigionamento) 

a) autorizzazione o concessione C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati; 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

 
 
Non vi è piena corrispondenza tra le due fattispecie ma, dall’insieme dei due elenchi è stato 
possibile trarre indicazioni utili per l’individuazione delle aree di rischio per le Camere di 
Commercio. In osservanza all’invito del legislatore  erano stata altresì individuate ulteriori aree di 
rischio non presenti nel PNA: quella dei controlli (contrassegnata con la lettera E) e poi anche  
quella relativa ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie (contrassegnata dalla lettera F).   

Come si sarà notato dallo schema – con l’aggiornamento del PNA – per l’Area B viene proposto un 
cambio di denominazione da “affidamento di lavori, servizi e forniture” a “area di rischio contratti 
pubblici”. Questo Ente intende adottare la nuova scheda B in quanto, individuando una 
definizione più ampia, consente un’analisi approfondita dei processi non solo della fase di 
affidamento ma anche in quella di esecuzione dei contratti. 

 

Pagina 8 di 174



 

 

  

3.2  Le aree di rischio prioritarie nella Camera di Commercio di Trieste  
(4 aree di rischio obbligatorie per tutte le PA e 2 specifiche degli Enti camerali)  

Le aree di rischio prioritarie nella Camera di commercio di Trieste 

Processi Sotto-processi 

A)  Area: acquisizione e progressione del personale 
[B.1.1. Acquisizione e gestione risorse umane] 

A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, 
determinato e progressioni di carriera verticali 
A.02 Progressioni di carriera economiche  
A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione 
A.04 Contratti di somministrazione lavoro 
A.05 Attivazione di distacchi/comandi di personale (in 

uscita) 
A.06 Attivazione di procedure di mobilità in entrata 

B)  Area:  contratti pubblici (procedure di 
approvvigionament0) 
[B.2.1 Fornitura di beni e servizi] 

B.01  Programmazione  
B.02   Progettazione della gara  
B.03   Selezione del contraente 
B.04   Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto 
B.05   Esecuzione del contratto  
B.06   Rendicontazione del contratto  
 
B.07   Conferimenti di incarichi a persone fisiche esterne 
B.08   Gestione albo fornitori 
 

C)  Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario; 

 

C.1. Processi anagrafico-certificativi  

C.1.1 – Tenuta Registro Imprese (RI), Repertorio 
Economico Amministrativo (REA), Albo Artigiani (AA) 

C.1.1.1  Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di 
parte) al RI/REA/AA 
C.1.1.2  Iscrizioni d’ufficio al RI/REA/AA 
C.1.1.3  Cancellazioni d’ufficio al RI/REA/AA 
C.1.1.4  Accertamento violazioni amministrative (RI, 

REA, AA) 
C.1.1.5  Deposito bilanci ed elenco soci 
C.1.1.6  Attività di sportello (front office) 
C.1.1.8  Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in 

alcuni ruoli 

C.2. Regolazione e tutela del mercato 
 

C.2.1 Protesti  C.2.1.1  Gestione istanze di cancellazione protesti 
C.2.1.2  Pubblicazioni elenchi protesti  

C.2.2 Brevetti e marchi C.2.2.1  Gestione domande brevetti e marchi  
C.2.2.2  Rilascio attestati brevetti e marchi 

C.2.5 Attività in materia di metrologia legale C.2.5.1  Attività in materia di metrologia legale 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 

 

D.1.3 Promozione territorio e imprese D.01  Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi 
finanziari 

 
D.02  Benzina regionale 
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Le aree di rischio prioritarie nella Camera di commercio di Trieste 

Processi Sotto-processi 

E) Area: Sorveglianza e controlli 
 

C.2.5 Attività in materia di metrologia legale C.2.5.2  Attività di sorveglianza e vigilanza in materia di 
metrologia legale 

C.2.7 Regolamentazione del mercato C.2.7.1  Sicurezza e conformità prodotti 
C.2.7.2  Gestione controlli prodotti delle filiere del made 

in Italy e organismi di controllo  
C.2.7.5  Manifestazioni a premio 

C.2.8 Sanzioni amministrative ex L. 689/81 C.2.8.1  Sanzioni amministrative ex L. 689/81 
C.2.8.2  Gestione ruoli sanzioni amministrative 

F) Area: Risoluzione delle controversie 
 

C.2.6 Forme alternative di giustizia C.2.6.1  Gestione mediazione e conciliazioni  
 

C.2.6.2  Gestione arbitrati 
 
Come si ricorderà a gennaio 2015 era stato riproposto il “registro del rischio” dell’anno precedente 
che era strutturato in maniera diversa e meno adeguata alle peculiarità del sistema camerale. 
Tale scelta era stata operata in quanto in quel periodo era in corso un avvicendamento del vertice 
amministrativo dell’Ente, era in fase di rinnovo l’OIV ed era in fase di avvio il procedimento di 
fusione con la Consorella di Gorizia. La situazione era tale per cui era sembrato più opportuno 
rinviare ad un secondo momento l’adozione del registro del rischio elaborato secondo le nuove 
indicazioni di Unioncamere e del PNA. 

Il registro del rischio (riportato all’Allegato 2) è stato elaborato con il contributo delle UO 
interessate.  Nel Piano 2016-2018 l’Area B è stata rivista completamente sulla base di quanto 
proposto dall’aggiornamento 2015 del PNA. La totalità dei sotto-processi mappati ha evidenziato 
un rischio basso migliorando addirittura il risultato del settembre 2015 in cui in due casi dell’ex area 
B era stato evidenziato un rischio medio. 
   
3.3  Le aree di rischio nell’Azienda Speciale Aries 
 

Le aree di rischio prioritarie dell’Azienda Speciale Aries 

Processi  Sotto-processi  

A) Area: acquisizione e progressione del personale  
 

A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, 
determinato e progressioni di carriera verticali  
A.02 Progressioni di carriera economiche  
A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione  
  

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture  
 

B.01 Programmazione del fabbisogno  
B.02 Progettazione della strategia di acquisto 
B.03 Selezione del contraente  
B.04 Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto  
B.05 Esecuzione del contratto  
 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 
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Le aree di rischio prioritarie dell’Azienda Speciale Aries 

Processi  Sotto-processi  

D.1.3 Promozione territorio e imprese  
D 1.3.3 Internazionalizzazione e politiche comunitarie  
D 1.3.5 Promozione del territorio (progettazione e 
realizzazione eventi fieristici, prodotti di eccellenza, 
turismo, infrastrutture) 
 
 
 
 

 

 
3.4  Le aree di rischio nella società in house House CCIAA Scarl 

Le aree di rischio prioritarie della società in house House CCIAA Scarl 

Processi Sotto�processi 

A) Area: acquisizione e progressione del 
personale 

A.01 Reclutamento di personale a tempo 
indeterminato, determinato e progressioni di 
carriera verticali 
A.02 Progressioni di carriera economiche 
A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture B.01 Programmazione del fabbisogno 
B.02 Progettazione della strategia di acquisto 
B.03 Selezione del contraente 
B.04 Verifica dell’aggiudicazione e stipula del 
contratto 
B.05 Esecuzione del contratto 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

 

D.1.3 Promozione territorio e imprese D. 1.3.5 Promozione del territorio (progettazione e 
realizzazione eventi fieristici, prodotti di eccellenza, 
turismo, infrastrutture) 

F) Area: Risoluzione delle controversie 
C.2.6 Forme alternative di giustizia * 
 
* I relativi sottoprocessi sono stati mappati dalla Camera di 
Commercio di Trieste 

C.2.6.1. Gestione mediazione e conciliazioni 
C.2.6.2. Gestione arbitrati 

 
 
 
3.5  Le schede di rischio: analisi dei processi e sottoprocessi con indicazione dei 

rischi, obiettivi, misure, responsabilità, tempi 

Le schede del rischio riportate nell’Allegato 2 e nelle Appendici PTPC 1 e 2 sono state elaborate 
seguendo le indicazioni Unioncamere.   
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4 TEMPI E MODALITÀ DI CONTROLLO DELL’EFFICACIA DEL P.T.P.C. 
 
Il piano triennale di prevenzione della corruzione è sottoposto ad attività di monitoraggio da parte 
di specifici soggetti, al fine di verificare la progressiva esecuzione delle attività programmate ed il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano stesso. 

Monitoraggio interno 

Il monitoraggio interno sull’attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione viene 
svolto secondo le seguenti modalità: 

a) la responsabilità del monitoraggio è affidata al Responsabile prevenzione corruzione (RPC) 
quale responsabile dei contenuti del Piano, nonché del controllo del procedimento di 
elaborazione, attuazione ed aggiornamento dello stesso; 

b) la periodicità del monitoraggio è semestrale. Nel caso di monitoraggio predisposti 
direttamente dall’Anac o dagli OIV la scadenza è fissata da tali organi e viene fatta propria 
dall’Ente 

c) I criteri sulla base dei quali viene monitorata l’attuazione del Piano sono: 

 Rispetto delle scadenze previste dal Piano 

 valutazioni di gradimento derivanti dal coinvolgimento degli stakeholder 

d) con cadenza semestrale può essere pubblicato, nella sezione del sito dedicata, un prospetto 
riepilogativo sullo stato di attuazione del Piano, in cui sono indicati gli scostamenti da quanto 
previsto e le relative motivazioni nonché eventuali azioni nuovamente programmate per il 
raggiungimento degli obiettivi. 

Considerando che fino ad ora non si sono registrati fenomeni corruttivi e che il rischio evidenziato 
per la totalità dei processi mappati è basso non è parso così necessario impostare un sistema di 
misurazione dell’efficacia delle misure adottate. In ogni caso e – tenendo conto che la valutazione 
del rischio nel futuro potrebbe cambiare – si intende comunque impostare tale sistema nel corso 
dell’anno.  

 

Monitoraggio esterno 

L’OIV è destinatario di importanti compiti in materia di verifica e controllo sul livello di trasparenza 
raggiunto dalla Camera di Commercio che culmina nella funzione di verifica sull’assolvimento 
degli obblighi di trasparenza e integrità. 

A tal fine l’OIV sottopone alla propria attività di audit anche il processo di redazione ed attuazione 
del Piano triennale per la prevenzione della corruzione, facendo confluire i propri risultati all’interno 
della Relazione annuale sul funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della 
trasparenza ed integrità dei controlli di propria competenza.  

Gli esisti delle verifiche possono essere  trasmessi anche alla Giunta camerale che è opportuno ne 
tenga conto al fine dell’aggiornamento degli obiettivi strategici in materia di lotta alla corruzione e 
per l’elaborazione dell’aggiornamento del Piano triennale.   
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5. IL PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E DELL’INTEGRITÀ 

Il Programma Triennale della Trasparenza e Integrità costituisce sezione del presente Piano 
Triennale di Prevenzione della corruzione. Il relativo testo è riportato dopo il capitolo 8. (pag. 17)  
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6 LA FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE 
 
La Camera di Commercio di Trieste è ben conscia dell’importanza della formazione nel contesto 
delle attività di anticorruzione quale veicolo fondamentale di promozione della “cultura della 
legalità”. Già nel corso del 2014 la totalità del personale camerale è stata coinvolta in un seminario 
formativo proposta da Promo PA dal titolo “Formazione obbligatoria per l’attuazione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione”. Gli argomenti affrontati hanno riguardato 
essenzialmente: 

 Le strategie di prevenzione della corruzione a livello nazionale per il periodo 2014-2016. Il PNA. 

 Le strategie di prevenzione della corruzione interne all’Ente 

 Soggetti e ruoli della strategia di prevenzione a livello decentrato 

 Le azioni e le misure generali finalizzate alla prevenzione della corruzione 

 Le misure di carattere trasversale 

 Gli strumenti per la prevenzione della corruzione 

 La tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti 

 La responsabilità e le possibili sanzioni disciplinari e quelle per danno erariale 

Nel 2015 la formazione ha riguardato essenzialmente l’Unità organizzativa che supporta il RPC nei 
suoi adempimenti ed i referenti dell’azienda speciale e della società in house House CCIAA Scarl. 
Tali soggetti per la prima volta fruivano di formazione sull’argomento in quanto direttamente e 
sostanzialmente coinvolti a seguito dell’emanazione della direttiva n. 8 del 17 giugno 2015 
dell’ANAC. 
 
Dal 2016 sarà necessario effettuare una ricognizione della formazione erogata e prevedere 
aggiornamenti e approfondimenti in linea con gli aggiornamenti normativi in materia 
preannunciati.  

L’intero personale sarà coinvolto in attività “sensibilizzatici” sull’argomento secondo modalità 
ancora da definire. 

Si ricorda che, secondo l’orientamento espresso dalla Corte dei Conti, sezione regionale Emilia-
Romagna, con la deliberazione n. 276/2013/PAR del 20 novembre 2013, è possibile ritenere 
sottratte dai limiti di cui all'art. 16, comma 13, d.l. 78/2010 (convertito in legge 122/2010) le spese 
per la formazione obbligatoria prevista dalla legge 190/2012. 
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7 CODICE DI COMPORTAMENTO E DIFFUSIONE DI BUONE PRATICHE 
 
L’Ente è ben conscio del fatto che una seria prevenzione di fenomeni corruttivi si attua attraverso 
la maggior consapevolezza dei dipendenti in ordine ai più corretti comportamenti da mantenere 
nello svolgimento delle proprie funzioni. 

Per tale motivo il Codice di Comportamento adottato dal Governo con il DPR n. 62 del 2013 era 
stato inviato per mail a tutti i dipendenti e pubblicato sul sito istituzionale . 

Per quanto riguarda il codice integrativo dell’Ente, predisposto dal responsabile per la prevenzione 
della corruzione,  si ricorda che era stata attivata la procedura aperta chiedendo ad imprese, 
Associazioni dei consumatori e degli utenti, organizzazioni sindacali, ordini professionali e 
imprenditoriali, portatori di interessi diffusi e, in generale, tutti i soggetti che operano per conto 
dell'Amministrazione o che fruiscono delle attività e dei servizi dalla stessa prestati, di far pervenire 
proposte ed osservazioni sulla bozza del Codice di comportamento in un periodo compreso tra il 
17 e il 31 gennaio 2014. Le modalità con le quali era ammesso far pervenire segnalazioni erano il 
messaggio via pec, il fax o la consegna a mano presso l’ufficio protocollo. 

IL 24 febbraio 2014 il Codice di comportamento dei dipendenti della Camera di Commercio di 
Trieste era stato approvato dalla Giunta camerale con l’assenso dell’OIV ed è stato poi pubblicato 
sul sito istituzionale. 

IL 9 aprile 2014 il codice era stato anche trasmesso a tutti i dipendenti camerali e al direttore 
dell’Azienda speciale Aries con contestuale richiesta di inoltrarlo ai dipendenti della stessa. 

Nel corso del 2014 non sono pervenute segnalazioni da parte di dipendenti di situazioni di illecito o 
irregolarità a potenziale danno del pubblico interesse. 

Il codice di comportamento dei dipendenti della Camera di Commercio di Trieste ha previsto 
alcune misure integrative rispetto a quelle previste dal codice nazionale con riferimento ai rapporti 
con il pubblico e relativamente a disposizioni particolari per i dirigenti. 

Nell’attuazione del codice di comportamento sono coinvolti tutti i dipendenti – tenuti al rispetto di 
quanto in esso previsto – i responsabili delle UO (tra l’altro deputati a raccogliere segnalazioni di 
comportamenti inappropriati da parte di colleghi), i dirigenti e – chiaramente – il Segretario 
generale nella sua doppia veste di responsabile della prevenzione della corruzione e di 
responsabile della trasparenza. 

Il Codice di  comportamento deve mantenere un costante collegamento con le prescrizioni del 
Piano anticorruzione e per tale motivo si prevede un suo aggiornamento annuale in concomitanza 
con l’adozione degli altri atti del pacchetto “trasparenza” (piano delle  performance, piano 
triennale anticorruzione e programma triennale trasparenza e integrità). 

Nella convinzione che correttezza e legalità dell’azione di un Ente derivano prima di tutto 
dall’etica, dalla consapevolezza e dalla responsabilità di chi ci lavora, l’aggiornamento del codice 
di comportamento sarà finalizzata a stimolare ed aumentare il senso di appartenenza al sistema 
camerale. Tale impostazione va intesa a sostegno e supporto dei dipendenti ed appare quanto 
mai opportuna proprio in un momento storico ed in un contesto non particolarmente favorevoli . Il 
messaggio che dovrà arrivare sarà: seria applicazione delle regole ma apprezzamento e supporto 
a chi svolge le proprie mansioni con serietà e competenza.  
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8 ALTRE INIZIATIVE 
 
La Camera di Commercio di Trieste si impegna per il triennio 2016-2018 ad inserire nel proprio Piano 
triennale di prevenzione della corruzione anche la programmazione di ulteriori iniziative (da 
realizzarsi entro il 2018): 

 Indicazione di criteri di rotazione del personale: con riguardo alla rotazione del personale, 
auspicata nella circolare n. 1/2013 del DFP anche in riferimento alla dirigenza, si ritiene che 
l’organico estremamente ridotto e l’oggettiva impossibilità di operare spostamenti senza 
condizionare l’efficacia e l’efficienza dell’azione camerale imponga una riflessione su 
modalità alternative di ottemperare a quanto richiesto. In proposito va sviluppata l’idea di 
prevedere gestione collegiale (compresenza di almeno un altro addetto) in determinate fasi 
del procedimento più esposte al rischio di corruzione,  di prevedere  un secondo livello di 
controllo di verifica dell’operato del singolo incaricato, nonché lo svolgimento di controlli a 
campione sugli atti gestiti dal personale che non può ruotare. 

 Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a 
seguito della cessazione del rapporto; 

 Adozione di misure per la tutela del whistleblower; 

 Predisposizione di protocolli per la legalità per gli affidamenti; 

 Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione ed i soggetti 
che con essa stipulano contratti;  

 Organizzazione di un sistema di monitoraggio sull’attuazione del PTPC, con la creazione di 
una sistema di misurazione che preveda indicatori e target.  
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INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 

La Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Trieste (di seguito denominata Camera di 
Commercio) è un ente pubblico dotato di autonomia funzionale che svolge, nell'ambito della circoscrizione 
territoriale di competenza, funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese e i consumatori e 
promuove lo sviluppo del sistema economico locale, nel rispetto della normativa comunitaria, statale, 
regionale e dello Statuto.  

Le informazioni relative all’Ente, alla sua organizzazione e alle funzioni sono riportate nel “Piano della 
performance” della Camera di Commercio di Trieste, pubblicato nel sito istituzionale www.ts.camcom.it nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione di livello 1 “Performance”, cui si rinvia integralmente. 
Sono altresì pubblicati in tale sezione, sotto-sezione di livello 1 “Disposizioni generali”, sottosezione livello 2 
“Atti generali”, la Legge n. 580/1993 come modificata dal D.Lgs. n. 23/2010, che definisce competenze e 
modalità organizzative delle Camere di Commercio e del sistema camerale nel suo insieme, nonché gli atti di 
carattere generale dal medesimo adottati (Statuto e Regolamenti camerali). 

Il sito è stato realizzato secondo le regole di accessibilità per il cittadino ed ha ottenuto la certificazione W3C 
(World Wide Web Consortium).  

1. LE PRINCIPALI NOVITÀ (rispetto al Programma triennale per la trasparenza e l’integrità – 
triennio 2015-2017) 

  
Con l’aggiornamento al Programma del settembre 2015 si è operata una sensibile revisione dello stesso con 
l’inserimento della Griglia riassuntiva degli obblighi di pubblicazione utile strumento che consente di avere 
una visione complessiva di tutti gli adempimenti legati alle normative sulla Trasparenza. 

A distanza di pochi mesi non vi è pertanto la necessità di modifiche sostanziali ma solo quella di intervenire 
con ordinari interventi “manutentivi”. Va ricordato che la sfida principale è quella di rendere questi atti 
funzionali al buon funzionamento dell’Ente superando alcuni scogli burocratici e arrivando alla gestione di 
uno strumento facilitatore dell’azione dell’Ente quale fornitore di servizi ai propri utenti. 

Le misure del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sono collegate con le misure e gli 
interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione e gli obiettivi indicati nel Programma sono 
formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell'Ente, definita nel Piano della 
performance, in cui sono dichiarati e pubblicizzati gli obiettivi che l’Ente medesimo intende conseguire, gli 
indicatori ritenuti idonei a misurarne il grado di realizzazione e i rispettivi target (ovvero valori programmati 
attesi). 

Nel presente “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, elaborato sulla base delle linee guida 
fornite dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche, 
quale Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito denominata A.N.A.C), con delibera n. 50/2013 “Linee 
guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”, sono indicate 
le principali azioni e le linee di intervento che la Camera di Commercio di Trieste intende seguire nell’arco 
del triennio 2016-2018 in tema di trasparenza.  

Resta chiaramente inteso che – come per tutti gli altri documenti programmatori e pluriennali dell’Ente – 
anche per il presente Programma va tenuto conto del fatto che l’operatività della struttura potrà nel corso 
dell’anno subire modifiche o rallentamenti conseguentemente alla concretizzazione del  procedimento di 
fusione in atto con la Camera di Commercio di Gorizia . 

 
Dati da pubblicare 

Nel sito istituzionale della Camera di Commercio di Trieste www.ts.camcom.it vi è la sezione 
“Amministrazione trasparente” - che ha sostituito la precedente sezione “Trasparenza, valutazione e merito” 
prevista dall’art. 11, c. 8, del D.Lgs. n. 150/2009 -, articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo livello 
corrispondenti a tipologie di dati da pubblicare, come indicato nell’allegato A del D.Lgs. n. 33/2013 e della 
delibera n. 50/2013 dell’A.N.AC. 
 
Oggetto della pubblicazione possono essere dati, informazioni e documenti. 
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Limiti alla trasparenza 

Secondo quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, non vanno pubblicati: 

- i dati personali non pertinenti compresi i dati previsti dall’art. 26, comma 4 c. del D.Lgs n. 33/2013; 

- i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 
pubblicazione; 

- le notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l’astensione dal lavoro del 
dipendente pubblico; 

- le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che possano rivelare le 
suddette informazioni. 

Restano, inoltre, fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della Legge n. 241/1990, nonché le norme a tutela del 
segreto statistico. 

 
Dati sul livello di soddisfazione dei cittadini per i servizi resi dall’amministrazione 
 
Tra gli obiettivi operativi inseriti nel Piano della performance per il triennio 2016-2018 - adottato dalla Giunta 
camerale con delibera n. 12  dd. 29.01.2016, da pubblicare nella sezione “Amministrazione Trasparente”, 
sotto-sezione di primo livello “Performance” -, è stata definita la realizzazione di indagini di customer 
satisfaction finalizzate a rilevare la qualità percepita dagli stakeholder con riferimento a singoli servizi 
erogati.  

In particolare è stato previsto di rilevare il livello di soddisfazione degli aspiranti imprenditori riguardo 
all'attività di assistenza ricevuta da parte dell’Azienda Speciale camerale “Aries”, dei partecipanti ad 
interventi formativi finalizzati alla conoscenza delle attività del Registro Imprese e dell’U.O. Ambiente, degli 
utenti della Sezione regionale del Friuli Venezia Giulia dell'Albo nazionale gestori ambientali, nonché  dei 
partecipanti  ai corsi di aggiornamento dei mediatori degli intervenuti agli incontri finali di mediazione. 

È stato altresì previsto di rilevare il benessere organizzativo del personale della Camera di Commercio e 
della sua Azienda Speciale tramite un indagine di People Satisfaction. 

I risultati conseguiti saranno consuntivati nella Relazione sulla performance dell’anno di riferimento. 
 
 
 
Dati sulla gestione e l’uso delle risorse 
 
I dati relativi alle risorse utilizzate nell’espletamento delle attività sono reperibili nel capitolo 4 “Analisi del 
contesto” del Piano della performance 2016-2018”. 
 
 
 
Statistiche di genere 
 
Gli indicatori di analisi di genere sono reperibili nel capitolo 4 “Analisi del contesto” del Piano della 
performance 2014-2016”. 
 
 
 
2. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 

Obiettivi strategici in materia di trasparenza posti dagli organi di governo di vertice negli atti di indirizzo 

In sede di programmazione strategica del triennio 2016 – 2018, la Camera di Commercio ha definito un 
obiettivo strategico - individuando azioni, indicatori e target – che attiene al potenziamento della 
comunicazione interna ed esterna e, pertanto, direttamente collegabile alla “trasparenza” in quanto il sito 
rappresenta il primo canale comunicativo di diffusione dei dati sulla trasparenza stessa. 
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I collegamenti con il Piano della performance 

La correlazione tra il Programma per la trasparenza e l’integrità e il Piano della performance è sancita dall’art 
44 del D.Lgs. n. 33/2013 per il quale l’OIV - Organismo Indipendente di Valutazione della performance 
verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità […] e 
quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. I soggetti 
deputati alla misurazione e valutazione delle performance, nonché l'OIV, utilizzano le informazioni e i dati 
relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance 
sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della 
trasmissione dei dati”. 

Il Programma per la trasparenza e l’integrità permette di rendere pubblici agli stakeholder di riferimento, con 
particolare attenzione agli outcome e ai risultati desiderati/conseguiti, i contenuti del Piano della performance 
e della Relazione sulla performance. 

A livello più prettamente operativo, all’interno del Piano della performance per il triennio 2016-2018, la 
trasparenza è declinata attraverso le seguenti azioni: 

- Azione 4.5.5 Promuovere la trasparenza quale strumento di prevenzione della corruzione, anche 
migliorando la qualità dell'accesso alle informazioni. 

- Azione 4.5.6 Promuovere la cultura della legalità all'interno del sistema camerale triestino. 

L’indicazione degli uffici coinvolti per l‘individuazione dei contenuti del programma 

Il Dirigente responsabile della predisposizione e successiva realizzazione del presente Programma triennale 
per la trasparenza e l’integrità è il Segretario Generale, che è il Responsabile della Trasparenza e svolge 
anche le funzioni di Responsabile per la prevenzione della corruzione, coadiuvato dall’UO Segreteria 
Generale Urp.  
 
 
Le modalità di coinvolgimento degli stakeholder e i risultati di tale coinvolgimento 
 
La Camera di Commercio individua quali 

- stakeoholder esterni: 

- le imprese presenti sul territorio triestino appartenenti alle diverse categorie economiche; 

- le organizzazioni sindacali dei lavoratori; 

- le associazione di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti; 

- i liberi professionisti; 

- le associazioni delle categorie economiche sopra richiamate 

- la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

- le Amministrazioni pubbliche locali (Provincia e Comune di Trieste); 

- le Camere di Commercio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

- Unioncamere regionale e Unioncamere nazionale; 

- le società partecipate dalla Camera di Commercio; 

- i mass media; 

- stakeoholder interni: 

- le risorse umane camerali, della sua Azienda Speciale “ARIES” e della società in house House 
CCIAA Scarl.  

 
Gli stakeholder esterni della Camera di Commercio sono rappresentati all’interno del Consiglio camerale, i 
cui componenti sono designati dalle organizzazioni rappresentative dei settori dell'agricoltura, dell’industria, 
dell'artigianato, delle assicurazioni, del commercio, del credito e delle assicurazioni, dei servizi alle imprese, 
dei trasporti e delle spedizioni, del turismo, delle cooperazioni, dalle organizzazioni sindacali e dalle 
associazioni a tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti. 
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Periodicamente il Presidente della Camera di Commercio relaziona ai componenti del Consiglio camerale 
sull’attività svolta dall’Ente e dalla sua Azienda Speciale. 
 
Il coinvolgimento degli stakeholder interni della Camera di Commercio, dei dipendenti camerali,  dell’Azienda 
Speciale “ARIES” e della società in house House CCIAA Scarl, è realizzato attraverso riunioni periodiche del 
Segretario Generale con il Dirigente d’Area, i Responsabili delle U.O. e il Direttore e i funzionari dell’Azienda 
Speciale e della società in house per la condivisione degli obiettivi strategici dell’Ente e degli obiettivi delle 
singole Aree.  
 
Attraverso questi momenti strutturati di partecipazione, l’Ente: 

- verifica in modo sistematico il contesto interno ed esterno di riferimento; 

- presenta le linee strategiche di intervento della Camera di Commercio sul territorio e condivide gli 
indicatori di outcome; 

- condivide i risultati raggiunti dalla struttura camerale al termine dell’anno e valuta eventuali gap tra 
obiettivi e risultati, utilizzando gli indicatori di outcome condivisi. 

 

 

I termini e le modalità di adozione del Programma da parte del vertice politico amministrativo 
 
Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è adottato dalla Giunta della Camera di Commercio, 
quale organo di indirizzo politico-amministrativo, con apposito atto deliberativo entro il 31 gennaio di ciascun 
anno. 
 
Il Programma 2016-2018 è un aggiornamento del Programma 2015-2017- come aggiornato nel settembre 
2015 
 
 

3. LE INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 
 
 
L’obiettivo che la Camera di Commercio si pone è di coinvolgere un numero sempre maggiore di persone 
interessate all’attività dell’Ente e raccogliere in tale contesto suggerimenti e indicazioni utili al miglioramento 
delle proprie performance. Dal 2016 sarà potenziata l’attività comunicativa direttamente indirizzata agli  
imprenditori locali ai quali verrà trasmessa con periodicità stabilita una newsletter elaborata sulla base delle 
notizie pubblicate sul sito. Il sistema sarà potenziato anche attraverso pubblicazioni su un blog e attraverso 
l’utilizzo dei social network (in particolare Twitter).  
 
Periodicamente il Presidente della Camera di Commercio relaziona ai componenti del Consiglio camerale 
sull’attività svolta dall’Ente e dalla sua azienda speciale; si tratta di una modalità semplice ed efficace 
attraverso la quale l’ente fa conoscere all’esterno la sua attività. Con il 2015 l’intento è quello di potenziare 
tale strumento. 

 
4. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
 
Misure organizzative 
 
Le competenze, le modalità, le forme ed i limiti con i quali la Camera di Commercio organizza e gestisce la 
pubblicazione di informazioni sul sito internet e di atti e provvedimenti all’Albo on line (sezione del sito 
istituzionale, nel quale vengono pubblicate le deliberazione di Consiglio e Giunta) e gli atti adottati dai 
dirigenti sono disciplinati nel vigente “Regolamento per la disciplina delle attività di pubblicazione”, approvato 
dalla Giunta camerale con delibera n. 73 dd. 24.05.2013 e pubblicato nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sotto-sezione di livello 1 “Disposizioni generali”, sotto-sezione di livello 2 “Atti generali”. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del citato Regolamento il Responsabile del procedimento di pubblicazione è il 
Responsabile dell’Unità Organizzativa “Segreteria Generale – URP”, che sovrintende e coordina le attività 
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finalizzate a garantire l'aggiornamento e la completezza delle informazioni presenti sul sito istituzionale, 
pubblicando tempestivamente i contenuti trasmessi da ciascuna U.O. 
 
A sensi del successivo art. 7 la richiesta di pubblicazione on line dei dati e delle informazioni viene inoltrata 
dalle U.O coinvolte nell’informazione al pubblico all’U.O. “Segreteria Generale, URP - Ufficio Relazioni con il 
Pubblico”, che provvede alla pubblicazione di norma entro 24/48 ore dalla richiesta.  
 
Periodicamente il Responsabile della Trasparenza verifica sul sito la completezza e l’aggiornamento dei dati 
oggetto di pubblicazione obbligatoria.  
 
L’Organismo Indipendente di Valutazione verifica il corretto adempimento degli obblighi di pubblicità e 
trasparenza; gli esiti di tali verifiche sono pubblicate sotto forma di attestazioni nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione di livello 1 “Disposizioni generali”, sotto-sezione di livello 2 
“Attestazioni OIV”. 
 
 
Accesso civico 
 
Per assicurare l’accesso civico, nella sotto-sezione dedicata della sezione ”Amministrazione Trasparente” 
sono pubblicate tutte le informazioni previste dall’articolo 5 del D.Lgs. 33/2013. 
 
 
 
 
5. DATI ULTERIORI 
 
La Camera di Commercio pubblica sul proprio sito i dati di cui all’art. 26 della Legge n. 241/1990, nonché 
messaggi di informazione di comunicazione previsti dalla L. 150/2000. 
 
Tutti i “dati ulteriori” che la Camera dispone di pubblicare sul proprio sito, fermi restando i limiti e le condizioni 
espressamente previsti da disposizioni di legge, e in ottemperanza alle norme in materia di privacy, 
comporteranno l’anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti. 
 
 
 
 
6. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE, RESPONSABILI DEI DATI E TEMPISTICA 
 
Individuazione dei responsabili della trasmissione dei dati  
 
Le iniziative contenute nel presente Programma vengono realizzate dalle strutture competenti  tramite il 
personale interno e sotto la responsabilità dei rispettivi Dirigenti. In relazione alla diversa natura dei dati da 
pubblicare sono individuate le Unità Organizzative responsabili della trasmissione e dell’aggiornamento degli 
stessi, secondo la tabella di seguito riportata (Elenco degli obblighi di pubblicazione vigenti).     
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

Programma per la 
Trasparenza e 
l'Integrità

A
Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Programma per la Trasparenza e 
l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, 
d.lgs. 33/2013)

Annuale 
(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

entro 15 gg dalla 
adozione del PTTI  

2016‐2018 
inserimento nel sito 

istituzionale.
Aggiornamento del 
sito istituzionale con 
lo stato di attuazione 
al del PTTI entro il 30 

settembre salvo 
diverse scadenze 

individuate dall'Anac 
successivamente 

all'approvazione del 
presente documento 

e fatta salva 
l'eventuale 

conclusione del 
processo di 

accorpamento con la 
Consorella di Gorizia 

entro 15 gg dalla 
adozione del PTTI  

2017‐2019 
inserimento nel sito 

istituzionale.
Aggiornamento del 
sito istituzionale con 
lo stato di attuazione 
al del PTTI entro il 30 

settembre salvo 
diverse scadenze 

individuate dall'Anac 
successivamente 

all'approvazione del 
presente documento 

e fatta salva 
l'eventuale 

conclusione del 
processo di 

accorpamento con la 
Consorella di Gorizia 

entro 15 gg dalla 
adozione del PTTI  

2017‐2019 
inserimento nel sito 

istituzionale.
Aggiornamento del 
sito istituzionale con 
lo stato di attuazione 
al del PTTI entro il 30 

settembre salvo 
diverse scadenze 

individuate dall'Anac 
successivamente 

all'approvazione del 
presente documento 

e fatta salva 
l'eventuale 

conclusione del 
processo di 

accorpamento con la 
Consorella di Gorizia 

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
UO Segreteria Generale ‐ Urp

controllo della 
funzionalità 
semestrale

controllo della 
funzionalità 
semestrale

controllo della 
funzionalità 
semestrale

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

A

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo UO Segreteria Generale ‐ Urp
Aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

N
Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 
dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di 
tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
tutti i titolari di PO 

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Scadenzario obblighi 
amministrativi

A

Art. 29, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 
(attualmente in 
fase di 
conversione)

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o più 
D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. n. 69/2013)

Tempestivo Tutti i titolari di PO 
Aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Burocrazia zero S

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 
(attualmente in 
fase di 
conversione)

Burocrazia zero
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato

Tempestivo
fattispecie al momento non 

presente 

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

A
Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Uo Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Uo Segreteria Generale ‐ Urp
Aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp
Aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

Atti generali

Disposizioni 
generali

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

A
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Finanze e Promozione, 
Ufficio di statistica

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Finanze e Promozione, 
Ufficio di statistica

entro maggio II 
semestre anno 2015; 

entro  ottobre I 
semestre anno 2016 

entro maggio II 
semestre anno 2016; 

entro  ottobre I 
semestre anno 2017 

entro maggio II 
semestre 2017; entro 
ottobre I semestre 

anno 2018

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Uo segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp
aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale uo segreteria Generale ‐ Urp

presente ‐ nel caso di 
subentro di nuovi 
consiglieri entro 3 
mesi dalla nomina 

presente ‐ nel caso di 
subentro di nuovi 
consiglieri entro 3 
mesi dalla nomina 

presente ‐ nel caso di 
subentro di nuovi 
consiglieri entro 3 
mesi dalla nomina 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale UO Segreteria Generale ‐ Urp 

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale UO Segreteria Generale ‐ Urp

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con 
popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale UO Segreteria Generale ‐ Urp 

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

T
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata comunicazione dei 
dati

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile della 
mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 
parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
UO Segreteria Generale ‐ Urp 

Presente. Da 
aggiornare anche con 
frase " non sono state 
comminate nuove 
sanzioni"  per 
attestare il controllo 
della pagina

Presente. Da 
aggiornare anche con 
frase " non sono state 
comminate nuove 
sanzioni"  per 
attestare il controllo 
della pagina

Presente. Da 
aggiornare anche con 
frase " non sono state 
comminate nuove 
sanzioni"  per 
attestare il controllo 
della pagina

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp 
Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Organizzazione

Organi di indirizzo 
politico-amministrativo

T

Organi di indirizzo politico-
amministrativo

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 1, n. 5, 
l. n. 441/1982
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Segreteria Generale‐ Urp in 
collaborazione con UO Sviluppo 
organizzativo, Qualità, Controllo 

di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione; 
elaborazione e 
pubblicazione 
organigramma con 
link attivati sui vari 
uffici   

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione; 
elaborazione e 
pubblicazione 
organigramma con 
link attivati sui vari 
uffici   

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale‐ Urp in 
collaborazione con UO Sviluppo 
organizzativo, Qualità, Controllo 

di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale‐ Urp in 
collaborazione con UO Sviluppo 
organizzativo, Qualità, Controllo 

di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Telefono e posta 
elettronica

A
Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp in 
collaborazione con UO 

Provveditorato e Servizi Generali 

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i 
quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria Generale ‐ Urp o altra 
UO che abbia redatto l'atto di 

conferimento incarico

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Segreteria Generale ‐ Urp o altra 
UO che abbia redatto l'atto di 

conferimento incarico

Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria Generale ‐ Urp o altra 
UO che abbia redatto l'atto di 

conferimento incarico

Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria Generale ‐ Urp o altra 
UO che abbia redatto l'atto di 

conferimento incarico

Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria Generale ‐ Urp o altra 
UO che abbia redatto l'atto di 

conferimento incarico

Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Tempestivo
UO Segreteria Generale ‐ Urp in 

collaborazione con UO 
Provveditorato e Servizi Generali

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della 
pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 
regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Consulenti e 
collaboratori

Articolazione degli 
uffici

Incarichi 
amministrativi di 

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi di vertice

A

A

A

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione in 

collaborazione con UO 
Segreteria Generale‐Urp

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione in 

collaborazione con UO 
Segreteria Generale‐Urp

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di 
diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione in 

collaborazione con UO 
Segreteria Generale‐Urp

continuo continuo continuo

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione in 

collaborazione con UO 
Segreteria Generale‐Urp

continuo continuo continuo

Per ciascun titolare di incarico: continuo continuo continuo
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione in 

collaborazione con UO 
Segreteria Generale‐Urp

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione in 

collaborazione con UO 
Segreteria Generale‐Urp

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione in 

collaborazione con UO 
Segreteria Generale‐Urp

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione in 

collaborazione con UO 
Segreteria Generale‐Urp

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione in 

collaborazione con UO 
Segreteria Generale‐Urp

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

A
Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione in 

collaborazione con UO 
Segreteria Generale‐Urp

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo, iniziare 

ad usare 
pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

A
Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta

Tempestivo
UO Sviluppo organizzativo, 

Qualità, Controllo di Gestione
continuo continuo

Aggiornamento 
tempestivo

Posizioni organizzative A
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i titolari di PO 
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Personale

Dirigenti
(dirigenti non generali) 

vertice 
(Segretario generale, 
Capo Dipartimento, 
Direttore generale o 
posizioni assimilate) 

Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

P

A

P

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Dotazione organica A
Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

30/06/2016 30/06/2017 30‐giu

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 
determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale 
tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

30/06/2016 30/06/2017 30‐giu

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

30/06/2016 30/06/2017 30‐giu

Tassi di assenza A
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
trimestrale 
tempestivo

Aggiornamento 
trimestrale 
tempestivo

Aggiornamento 
trimestrale 
tempestivo

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (non 
dirigenti)

A

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

entro il 30.09.2016 entro il 30.09.2017 entro il 30.09.2018

Contrattazione 
collettiva

A

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

OIV A

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Nominativi, curricula e compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Struttura tecnica permanente di 
supporto all'OIV

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 19, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)
Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 19, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per 
ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera
UO Sviluppo organizzativo, 

Qualità, Controllo di Gestione
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per ciascuno dei provvedimenti:
UO Sviluppo organizzativo, 

Qualità, Controllo di Gestione
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

1) oggetto
UO Sviluppo organizzativo, 

Qualità, Controllo di Gestione
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

2) eventuale spesa prevista
UO Sviluppo organizzativo, 

Qualità, Controllo di Gestione
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
UO Sviluppo organizzativo, 

Qualità, Controllo di Gestione
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Tempestivo 

Personale non a tempo 
indeterminato

Bandi di concorso

Contrattazione 
integrativa

A

B

A

A

Art. 23, cc. 1 e 
2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 16, 
lett. d), l. n. 
190/2012

Dati relativi alle procedure selettive

(da pubblicare in tabelle)
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Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo
UO Sviluppo organizzativo, 

Qualità, Controllo di Gestione
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Piano della 
Performance

Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Documento dell'OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance

Par. 2.1, delib. 
CiVIT n. 6/2012

Documento OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo
struttura tecnica permanente di 

supporto all'OIV
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento 
complessivo del 
Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità 
dei controlli interni

Q
Par. 4, delib. 
CiVIT n. 
23/2013

Relazione OIV sul funzionamento del 
Sistema

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 
dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo
struttura tecnica permanente di 

supporto all'OIV
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Benessere 
organizzativo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Entro il 30.11  Entro il 30.11  Entro il 30.11 

Enti pubblici vigilati fattispecie non presente

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Performance

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

A

A
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare 
complessivo dei premi

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

CSocietà partecipate
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
UO Segreteria Generale ‐ Urp

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

C
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Rappresentazione 
grafica

C
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Dati aggregati attività 
amministrativa

A
Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Annuale UO Segreteria Generale ‐ Urp
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3)  nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

P

C
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Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di 
un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi 
del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. n), d.lgs. n. 
33/2013

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso 
diversi canali, con il relativo andamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per i procedimenti ad istanza di parte:
Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione: 
Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

1) contenuto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp  

entro febbraio per II 
sem 2015 ed entro 

agosto per I semestre 
2016

entro febbraio per II 
sem 2016 ed entro 

agosto per I semestre 
2017

entro febbraio per II 
sem 2017 ed entro 

agosto per I semestre 
2018

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

2)  oggetto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp  

entro febbraio per II 
sem 2015 ed entro 

agosto per I semestre 
2016

entro febbraio per II 
sem 2016 ed entro 

agosto per I semestre 
2017

entro febbraio per II 
sem 2017 ed entro 

agosto per I semestre 
2018

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

3) eventuale spesa prevista
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp  

entro febbraio per II 
sem 2015 ed entro 

agosto per I semestre 
2016

entro febbraio per II 
sem 2016 ed entro 

agosto per I semestre 
2017

entro febbraio per II 
sem 2017 ed entro 

agosto per I semestre 
2018

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento con 
indicazione del responsabile del procedimento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
UO Segreteria Generale ‐ Urp  

entro febbraio per II 
sem 2015 ed entro 

agosto per I semestre 
2016

entro febbraio per II 
sem 2016 ed entro 

agosto per I semestre 
2017

entro febbraio per II 
sem 2017 ed entro 

agosto per I semestre 
2018

B
Art. 1, c. 29, l. 
n. 190/2012

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere 
informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano

Tempestivo
UO Segreteria Generale ‐ Urp

verificare se 
necessario dare più 

rilievo

verificare se 
necessario dare più 

rilievo

Aggiornamento 
tempestivo

Monitoraggio tempi 
procedimentali

B

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 
mesi dall'entrata in vigore 

del decreto Tutti i titolari di PO

rilevazione annuale rilevazione annuale rilevazione annuale

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte 
a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Singoli procedimenti di autorizzazione e  
concessione

(da pubblicare in tabelle)

Attività e 
procedimenti

Tipologie di 
procedimento

A

B
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Convenzioni-quadro
Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Da valutare

Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei 
dati

Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Da valutare

Modalità per lo svolgimento dei 
controlli

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle 
amministrazioni procedenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Da valutare

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2016 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2017

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2017 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2018

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2016 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2017

2) oggetto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2016 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2017

3) eventuale spesa prevista
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2016 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2017

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2016 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2017

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2016 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2017

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2016 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2017

2) oggetto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2016 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2017

3) eventuale spesa prevista
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2016 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2017

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti organi indirizzo politico

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti dirigenti amministrativi

(da pubblicare in tabelle)

B

Provvedimenti

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

B

A
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
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2017

Azioni annualità 
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Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Segreteria Generale ‐ Urp

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2015 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2016

entro febbraio per il 
secondo semestre 

2016 ed entro agosto 
per il primo semestre 

2017

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 
svolgimento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
UO Sportello di conciliazione e 

servizi alle imprese
entro il 30 giugno entro il 30 giugno entro il 30 giugno

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
UO Sportello di conciliazione e 

servizi alle imprese

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 63, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avviso di preinformazione Avviso di preinformazione

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

UO Provveditorato e Servizi 
Generali    

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Art. 37, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Determina a contrarre Determina a contrarre

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

UO Provveditorato e Servizi 
Generali    

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 122, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006 UO Provveditorato e Servizi 

Generali    

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 124, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006 UO Provveditorato e Servizi 

Generali    

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

UO Provveditorato e Servizi 
Generali    

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

UO Provveditorato e Servizi 
Generali    

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

UO Provveditorato e Servizi 
Generali    

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

UO Provveditorato e Servizi 
Generali    

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 65, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi sui risultati della procedura di 
affidamento

Avviso sui risultati della procedura di affidamento

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

UO Provveditorato e Servizi 
Generali    

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 223, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi sistema di qualificazione Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione - settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006 UO Provveditorato e Servizi 

Generali    

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Controlli sulle 
imprese A

B
Bandi di gara e 

contratti

Avvisi, bandi ed inviti
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sotto-sezione 
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Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo
UO Provveditorato e Servizi 

Generali    

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Struttura proponente Tempestivo
UO Provveditorato e Servizi 

Generali    

Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Oggetto del bando Tempestivo
UO Provveditorato e Servizi 

Generali    

Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Procedura di scelta del contraente Tempestivo UO Provveditorato e Servizi 
Generali    

Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento

Tempestivo
UO Provveditorato e Servizi 

Generali    

Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Aggiudicatario Tempestivo
UO Provveditorato e Servizi 

Generali    

Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Importo di aggiudicazione Tempestivo
UO Provveditorato e Servizi 

Generali    

Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo
UO Provveditorato e Servizi 

Generali    

Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Importo delle somme liquidate Tempestivo
UO Provveditorato e Servizi 

Generali    

Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 
sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

UO Provveditorato e Servizi 
Generali    

entro il 31 gennaio 
dell'anno successivo a 
quello di riferimento 

entro il 31 gennaio 
dell'anno successivo a 
quello di riferimento 

entro il 31 gennaio 
dell'anno successivo a 
quello di riferimento 

Criteri e modalità B
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Provveditorato e Servizi 
Generali ‐ ARIES ‐ in modo 

residuale le altre UO 

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Per ciascuno:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Provveditorato e Servizi 
Generali ‐ ARIES ‐ in modo 

residuale le altre UO 

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Provveditorato e Servizi 
Generali ‐ ARIES ‐ in modo 

residuale le altre UO 

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Provveditorato e Servizi 
Generali ‐ ARIES ‐ in modo 

residuale le altre UO 

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Sovvenzioni,
B

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate con Comunicato 
del Presidente dell'AVCP del 22 maggio 

2013)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 
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Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Provveditorato e Servizi 
Generali ‐ ARIES ‐ in modo 

residuale le altre UO

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Provveditorato e Servizi 
Generali ‐ ARIES ‐ in modo 

residuale le altre UO

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Provveditorato e Servizi 
Generali ‐ ARIES ‐ in modo 

residuale le altre UO

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Provveditorato e Servizi 
Generali ‐ in modo residuale le 

altre UO 

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
UO Segreteria Generale ‐ Urp

entro il 31.12
adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

entro il 31.12 entro il 31.12

O
Art. 1, d.P.R. n. 
118/2000

Albo dei beneficiari
Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  
finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura economica  a  carico  dei  
rispettivi  bilanci

Annuale UO Finanze e Promozione, 
Ufficio di statistica

31/03/2016 31/03/2017 31/03/2018

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 32, c. 2, l. 
n. 69/2009
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Bilancio preventivo
Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Finanze e Promozione, 
Ufficio di statistica

entro il 31.03 entro il 31.03 entro il 31.03

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 32, c. 2, l. 
n. 69/2009
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Bilancio consuntivo
Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Finanze e Promozione, 
Ufficio di statistica

entro il 30.06 entro il 30.06 entro il 30.06

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

A
Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) UO Finanze e Promozione, 
Ufficio di statistica

rivedere responsabili 
del dato con 

coinvolgimento GRU

Parte obiettivi piano 
performance parte 
dati di bilancio 

rivedere responsabili 
del dato con 

coinvolgimento GRU
30.06.

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO  Provveditorato e Servizi 
generali

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Provveditorato e Servizi 
generali

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Rilievi organi di controllo e revisione
Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli organi 
di revisione amministrativa e contabile

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Resp. Trasparenza ‐ Uo 
Segreteria Generale‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Resp. Trasparenza ‐ Uo 
Segreteria Generale‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Carta dei servizi e 
standard di qualità

A
Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) Tutte le PO ‐ 

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Segretario Generale

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
Segretario Generale

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo
Segretario Generale

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Bilanci

Atti di concessione

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici

Class action

B

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

R

A

A

Class action

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one

Servizi erogati

Bilancio preventivo e 
consuntivo

p
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute 
e alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Costi contabilizzati B

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli 
effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo andamento 
nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Sviluppo organizzativo, 
Qualità, Controllo di Gestione

entro 15 giorni dalla 
trasmissione del 
report a cura di 
Unioncamere

entro 15 giorni dalla 
trasmissione del 
report a cura di 
Unioncamere

entro 15 giorni dalla 
trasmissione del 
report a cura di 
Unioncamere

Tempi medi di 
erogazione dei servizi

A
Art. 32, c. 2, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempi medi di erogazione dei servizi

(da pubblicare in tabelle)

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, con 
riferimento all'esercizio finanziario precedente

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) tutte le PO ‐ 
entro il 31 luglio  entro il 31 luglio  entro il 31 luglio 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti

A
Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di 
tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) UO Finanze e Promozione, 
Ufficio di statistica

trimestrale trimestrale 31/12/2018

IBAN e pagamenti 
informatici

A + M

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
UO Finanze e Promozione, 

Ufficio di statistica

31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documenti di programmazione
Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Uo Provveditorato e Servizi 

generali

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Uo Provveditorato e Servizi 
generali

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Relazioni annuali Relazioni annuali
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) Provveditorato e Servizi Generali

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Altri documenti
Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si 
discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle 
valutazioni ex ante

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Provveditorato e Servizi Generali

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Nuclei di valutazione
Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e 
i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Provveditorato e Servizi Generali

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Provveditorato e Servizi Generali

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Provveditorato e Servizi Generali

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Piano triennale di prevenzione della 
corruzione

Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale
Responsabile Anticorruzione

31/01/2016 31/01/2017 31/01/2018

Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione

Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo
UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

delib. CiVIT n. 
105/2010 e 
2/2012 

Responsabile della trasparenza Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione) Tempestivo
UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo
UO Segreteria Generale ‐ Urp

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) Responsabile Anticorruzione
entro il 15/12/2016 entro il 15/12/2017 entro il 15/12/2018

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Atti di adeguamento a provvedimenti 
CiVIT

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione

Tempestivo
Responsabile Anticorruzione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

P
Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo
Responsabile Anticorruzione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Pagamenti 
dell'amministrazi

one

A

A 

Altri contenuti - 
Corruzione

Opere pubbliche

Tempi e costi di realizzazione

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo
UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 5, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

UO Segreteria Generale ‐ Urp

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale
Da valutare

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005

Catalogo di dati, metadati e banche dati Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale Da valutare

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)
Da valutare

M

Art. 63, cc. 3-
bis e 3-quater, 
d.lgs. n. 
82/2005

Provvedimenti per uso dei servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di 
intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e 
atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali 
e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei 
servizi e dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere 
adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)

Annuale

Da valutare

Altri contenuti - 
Dati ulteriori B

Art. 4, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 
virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Da valutare

A

Altri contenuti - 
Accesso civico

Altri contenuti - 
Accessibilità e 

Catalogo di dati, 
metadati e banche 

dati

B Accesso civico
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Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

A 
art. 11, cc. 1 e 3, d.lgs. n.
33/2013

Tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni: "tutte le
amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed
amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane e loro consorzi
e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende
e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le
Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di
cui al presente decreto continuano ad applicarsi al CONI)"
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti
Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 
Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione della

B
art. 11, d.lgs. n. 33/2013
art. 1, c. 34, l. n.
190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti
pubblici nazionali, nonchè società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate ai sensi dell'art. 2359 del
codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti
Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 
Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione
della peculiarità dei propri ordinamenti

C 
art. 22, c. 6, d.lgs. n.
33/2013

"Per <<pubbliche amministrazioni>> si intendono tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n.
165 e successive modificazioni, nonché le società partecipate dalle pubbliche amministrazioni e le società da esse controllate, escluse
le società partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati, e loro controllate"

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI
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Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI

D
art. 12, c. 2, d.lgs. n.
33/2013

Regioni

E art. 28, d.lgs. n. 33/2013 Regioni, Province autonome e Province

F
art. 39, c. 2, d.lgs. n.
33/2013

Comuni

G
art. 40, c. 2, d.lgs. n.
33/2013

Amministrazioni pubbliche statali, regionali, locali, aziende autonome e speciali, enti pubblici e concessionari di pubblici servizi, ogni
persona fisica o giuridica che svolga funzioni pubbliche connesse alle tematiche ambientali o eserciti responsabilità amministrative
sotto il controllo di un organismo pubblico

H
art. 41, c. 2, d.lgs. n.
33/2013

Aziende sanitarie ed ospedaliere

I
art. 41, c. 6, d.lgs. n.
33/2013

Enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario

L
art. 29, c. 1, l. n.
241/1990

Amministrazioni statali, enti pubblici nazionali e società con totale o prevalente capitale pubblico, limitatamente all'esercizio
delle funzioni amministrative

M
art. 2, c.2, d.lgs. n.

82/2005 

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di
competenza di cui all'articolo 117 della Costituzione, nonché società, interamente partecipate da enti pubblici o con prevalente
capitale inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuato dall'Istituto Nazionale di
Statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311

N

art. 1, c. 7, d.p.r. n.
108/2004; art. 55,
paragrafo 5, d.p.r. n.
3/1957; art. 7, c. 1, l. n.
180/2011

Amministrazioni dello Stato

O artt. 1, d.p.r. n. 118/2000
Amministrazioni dello Stato, Regioni, comprese le regioni a statuto speciale, province autonome di Trento e Bolzano, enti locali ed
altri enti pubblici

P
art. 2, c. 1, d.lgs. n.
39/2013

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici,
nonché gli enti di diritto privato in controllo pubblico
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Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI

Q
premessa, delib. CiVIT n.
12/2013

Amministrazioni statali, enti pubblici non economici nazionali, camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura

R
art. 1, cc. 1 e 1-ter, d.lgs.
n. 198/2009

Amministrazioni pubbliche e concessionari di servizi pubblici, escluse le autorità amministrative indipendenti, gli organi
giurisdizionali, le assemblee legislative, gli altri organi costituzionali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri

S art. 12, c. 1, d.l. n. 5/2012
Regioni, Camere di commercio, industria, agricoltura e artigianato, comuni e loro associazioni, agenzie per le imprese ove costituite,
altre amministrazioni competenti, organizzazioni e associazioni di categoria interessate, comprese le organizzazioni dei produttori 

T

art. 11, d.lgs. n. 33/2013
art. 22, cc. 1, 3 e 6, d.lgs.
n. 33/2013
art. 1, c. 34, l. n.
190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti
pubblici comunque denominati istituiti vigilati e finanziati dalle amministrazioni pubbliche ovvero per i quali le amministrazioni
abbiano il potere di nomina degli amministratori, società di cui le pubbliche amministrazioni detengono direttamente quote di
partecipazione anche minoritaria (escluse quelle quotate in mercati regolamentati e loro controllate), enti di diritto privato comunque
denominati in controllo pubblico ivi incluse le fondazioni. 
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti
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Denominazio
ne sotto-
sezione 
livello 1 

(Macrofamig
lie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del 

dato
Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

Programma per la 
Trasparenza e 
l'Integrità

A
Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Programma per la Trasparenza 
e l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 
2, 3, d.lgs. 33/2013)

Annuale 
(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

entro 15 gg dalla 
adozione del PTTI  

2016‐2018 
inserimento nel sito 

istituzionale.
Aggiornamento del 
sito istituzionale con 
lo stato di attuazione 
al del PTTI entro il 30 
settembre salvo 
diverse scadenze 

individuate dall'Anac 
successivamente 

all'approvazione del 
presente 

documento.

entro 15 gg dalla 
adozione del PTTI  

2017‐2019 
inserimento nel 
sito istituzionale.
Aggiornamento del 
sito istituzionale 
con lo stato di 
attuazione al del 
PTTI entro il 30 
settembre salvo 
diverse scadenze 

individuate 
dall'Anac 

successivamente 
all'approvazione 
del presente 
documento.

entro 15 gg dalla 
adozione del PTTI  

2017‐2019 
inserimento nel 
sito istituzionale.
Aggiornamento 

del sito 
istituzionale con lo 
stato di attuazione 
al del PTTI entro il 
30 settembre 
salvo diverse 
scadenze 
individuate 
dall'Anac 

successivamente 
all'approvazione 
del presente 
documento.

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

controllo della 
funzionalità 
semestrale

controllo della 
funzionalità 
semestrale

controllo della 
funzionalità 
semestrale

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

A

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
da  verificare se 

applicabile 

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese

N
Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 
concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici 
con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 
eliminati con i medesimi atti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi

A

Art. 29, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 
(attualmente in 
fase di 
conversione)

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o 
più D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. n. 69/2013)

Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Azienda speciale ARIES

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

A

Atti generali

Disposizioni 
generali

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018
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Denominazio
ne sotto-
sezione 
livello 1 

(Macrofamig
lie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del 

dato
Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Azienda speciale ARIES

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

Burocrazia zero S

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 
(attualmente in 
fase di 
conversione)

Burocrazia zero
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato

Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
da verificare se 

applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

A
Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione
Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]

Annuale
Responsabile della 

Trasparenza

presente ‐ nel caso di 
subentro di nuovi 
consiglieri entro 3 
mesi dalla nomina 

presente ‐ nel caso 
di subentro di 
nuovi consiglieri 
entro 3 mesi dalla 

nomina 

presente ‐ nel 
caso di subentro di 
nuovi consiglieri 
entro 3 mesi dalla 

nomina 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 
15000 abitanti)

Annuale
Responsabile della 

Trasparenza

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione 

della dichiarazione 
da parte dei 
Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione 

della dichiarazione 
da parte dei 
Consiglieri 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 

Organi di 
indirizzo politico-
amministrativo

T

Organi di indirizzo politico-
amministrativo

(da pubblicare in tabelle)
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4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 
abitanti)

Annuale
Responsabile della 

Trasparenza

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione 

della dichiarazione 
da parte dei 
Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione 

della dichiarazione 
da parte dei 
Consiglieri 

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni 
con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale
Responsabile della 

Trasparenza

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione 

della dichiarazione 
da parte dei 
Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione 

della dichiarazione 
da parte dei 
Consiglieri 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati

T
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile 
della mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, 
del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 
di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 
di revisione

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione.

Aggiornamento 
tempestivo in caso 
di revisione.

Aggiornamento 
tempestivo in caso 
di revisione.

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 
di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 
di revisione

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 
di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 
di revisione

Telefono e posta 
elettronica

A
Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 
di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 
di revisione

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti estern
a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) per i quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della 
ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che
a ciascun ufficio sia assegnato 
un link ad una pagina 
contenente tutte le informazioni 
previste dalla norma)

), g
33/2013
Art. 1, c. 1, n. 5, 
l. n. 441/1982

A

Organizzazio
ne

Articolazione 
degli uffici
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Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d lgs n

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto d
interesse

Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti del
pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti 
in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 
regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e 
relativi compensi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

A

Incarichi 
amministrativi di 
vertice 
(Segretario 
generale, Capo 
Dipartimento, 
Direttore 
generale o 
posizioni 
assimilate) 

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi di 
vertice

(da pubblicare in tabelle)

A

Consulenti e 
collaboratori
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime 
di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 
regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Per ciascun titolare di incarico: continuo continuo continuo
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e 
relativi compensi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

A
Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

A
Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta

Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Posizioni 
organizzative

A
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Dotazione 
organica

A
Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i
dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, 
con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Annuale
Aggiornamento 

tempestivo in caso 
di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

A

P

P

Dirigenti
(dirigenti non 
generali) 

Personale
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Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a 
tempo determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di 
questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a 
tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato 
per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Tassi di assenza A
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
trimestrale 
tempestivo

Aggiornamento 
trimestrale 
tempestivo

Aggiornamento 
trimestrale 
tempestivo

Incarichi conferiti 
e autorizzati ai 
dipendenti (non 
dirigenti)

A

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Contrattazione 
collettiva

A

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate 
dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di 
bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

OIV A

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Nominativi, curricula e compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 19, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)
Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 19, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, pe
ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per ciascuno dei provvedimenti:
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

1) oggetto
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

2) eventuale spesa prevista
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivoTempestivo 

Dati relativi alle procedure 
selettive

A

Art. 23, cc. 1 e 
2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 16, 

A

B

A

Contrattazione 
integrativa

Personale non a 
tempo 
indeterminato

Bandi di 
concorso
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3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Piano della 
Performance

Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Documento 
dell'OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance

Par. 2.1, delib. 
CiVIT n. 6/2012

Documento OIV di validazione 
della Relazione sulla 
Performance

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 
d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Relazione 
dell'OIV sul 
funzionamento 
complessivo del 
Sistema di 
valutazione, 
trasparenza e 
integrità dei 
controlli interni

Q
Par. 4, delib. 
CiVIT n. 
23/2013

Relazione OIV sul 
funzionamento del Sistema

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 
integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Benessere 
organizzativo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Entro il 30.11  Entro il 30.11  Entro il 30.11 

Enti pubblici 
vigilati

fattispecie non presente

Dati relativi ai 
premi

Ammontare complessivo dei 
premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

lett. d), l. n. 
190/2012

A

A
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare 
complessivo dei 
premi

Performance
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Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi 
dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

C

C

Società 
partecipate Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013

Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Enti 
controllati

Enti di diritto 
privato 
controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Pagina 49 di 174



Denominazio
ne sotto-
sezione 
livello 1 

(Macrofamig
lie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del 

dato
Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Azienda speciale ARIES

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

C
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono 
pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di 
incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Rappresentazione 
grafica

C
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione
Dati aggregati 
attività 
amministrativa

A
Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività 
amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Annuale Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3)  nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 
posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti 
in corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i 
modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

P

A

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità 
per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. n), d.lgs. n. 
33/2013

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati 
attraverso diversi canali, con il relativo andamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per i procedimenti ad istanza di parte:
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione: 
Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

1) contenuto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

2)  oggetto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

3) eventuale spesa prevista
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento con 
indicazione del responsabile del procedimento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

B
Art. 1, c. 29, l. 
n. 190/2012

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere 
informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano

Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza

verificare se 
necessario dare più 

rilievo

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali

B

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 
mesi dall'entrata in vigore 

del decreto

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

B

Tipologie di 
procedimento

Attività e 
procediment

i

Singoli procedimenti di 
autorizzazione e   concessione

(da pubblicare in tabelle)
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Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Convenzioni-quadro
Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Modalità per l'acquisizione 
d'ufficio dei dati

Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Modalità per lo svolgimento dei 
controlli

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle 
amministrazioni procedenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
semestrale

Aggiornamento 
semestrale

Aggiornamento 
semestrale

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

2) oggetto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

3) eventuale spesa prevista
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Semestrale
Aggiornamento 

tempestivo in caso 
di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Semestrale Semestrale Semestrale

2) oggetto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Semestrale Semestrale Semestrale

3) eventuale spesa prevista
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Semestrale Semestrale Semestrale

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Semestrale Semestrale Semestrale

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione
e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità 
di svolgimento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
tipologia non prevista

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

B

A
Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

Provvedimen
ti

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati

B

A

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

(da pubblicare in tabelle)

Controlli 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi
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Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
tipologia non prevista

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 63, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avviso di preinformazione Avviso di preinformazione

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 37, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Determina a contrarre Determina a contrarre

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 122, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo 
secondo le 

disposizioni di 
legge

Aggiornamento 
tempestivo 
secondo le 

disposizioni di 
legge

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 124, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo 
secondo le 

disposizioni di 
legge

Aggiornamento 
tempestivo 
secondo le 

disposizioni di 
legge

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della 
Trasparenza

tipologia non 
presente

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della 
Trasparenza

tipologia non 
presente

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della 
Trasparenza

tipologia non 
presente

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della 
Trasparenza

tipologia non 
presente

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 65, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi sui risultati della 
procedura di affidamento

Avviso sui risultati della procedura di affidamento

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo 
secondo le 

disposizioni di 
legge

Aggiornamento 
tempestivo 
secondo le 

disposizioni di 
legge

Avvisi, bandi ed inviti

A
sulle imprese

Pagina 53 di 174



Denominazio
ne sotto-
sezione 
livello 1 

(Macrofamig
lie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del 

dato
Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Azienda speciale ARIES

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 223, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi sistema di qualificazione Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione - settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo 
secondo le 

disposizioni di 
legge

Aggiornamento 
tempestivo 
secondo le 

disposizioni di 
legge

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Struttura proponente Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Oggetto del bando Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Procedura di scelta del contraente Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento

Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Aggiudicatario Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Importo di aggiudicazione Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Importo delle somme liquidate Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
con Comunicato del Presidente 
dell'AVCP del 22 maggio 2013)

Bandi di 
gara e 

contratti
B
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Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gar
(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Criteri e modalità B
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Per ciascuno:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Provveditorato e 
Servizi Generali ‐ 
ARIES ‐ in modo 

residuale le altre UO 

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo 

adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

Aggiornamento 
tempestivo 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

entro il 31.12
adempimento 
espletato con 
Pubblicamere

entro il 31.12 entro il 31.12

O
Art. 1, d.P.R. n. 
118/2000

Albo dei beneficiari
Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  
finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura economica  a  carico  
dei  rispettivi  bilanci

Annuale
Responsabile della 

Trasparenza
31/03/2016 31/03/2017 31/03/2018

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento con la 
pagina nella quale sono riportati 
i dati dei relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla
situazione di disagio economico
sociale degli interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

B

Atti di 
concessione

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, 
vantaggi 

economici
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Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 32, c. 2, l. 
n. 69/2009
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Bilancio preventivo
Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

entro il 31.03 entro il 31.03 entro il 31.03

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 32, c. 2, l. 
n. 69/2009
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Bilancio consuntivo
Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

entro il 30.06 entro il 30.06 entro il 30.06

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio

A
Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazion
di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

tipologia non 
prevista

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione
Canoni di 
locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

tipologia non prevista
Aggiornamento 

tempestivo in caso 
di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Rilievi organi di controllo e 
revisione

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli 
organi di revisione amministrativa e contabile

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione
Carta dei servizi 
e standard di 
qualità

A
Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

tipologia non prevista
Aggiornamento 

tempestivo in caso 
di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
da verificare se 

applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
da verificare se 

applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione
Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
da verificare se 

applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Class action

Controlli e 
rilievi 

sull'amminis
trazione

Servizi 
erogati

Bilancio 
preventivo e 
consuntivo

A

Class action

B

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

R

A

Beni 
immobili e 

gestione 
patrimonio

Bilanci
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Costi 
contabilizzati

B

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli 
effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo 
andamento nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi

A
Art. 32, c. 2, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempi medi di erogazione dei 
servizi

(da pubblicare in tabelle)

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che 
intermedi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti

A
Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture 
(indicatore di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

Annuale Annuale Annuale

IBAN e 
pagamenti 
informatici

A + M

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documenti di programmazione
Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione
Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione
Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Relazioni annuali Relazioni annuali
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Altri documenti
Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori 
che si discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si 
discostino dalle valutazioni ex ante

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Nuclei di valutazione
Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della 
Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 

di revisione

Tempi e costi di realizzazione

(da pubblicare in tabelle)

erogati

Opere 
pubbliche

A 

Pagamenti 
dell'amminis

trazione
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Denominazio
ne sotto-
sezione 
livello 1 

(Macrofamig
lie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del 

dato
Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Azienda speciale ARIES

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

Piano triennale di prevenzione 
della corruzione

Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale
Responsabile 
Anticorruzione

31/01/2016 31/01/2017 31/01/2018

Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione 
della corruzione

Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo Responsabile 
Anticorruzione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

delib. CiVIT n. 
105/2010 e 
2/2012 

Responsabile della trasparenza
Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione)

Tempestivo Responsabile 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Regolamenti per la prevenzione 
e la repressione della corruzione
e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 
adottati)

Tempestivo Responsabile 
Anticorruzione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)
Responsabile 
Anticorruzione

entro il 15/12/2016
entro il 

15/12/2017
entro il 

15/12/2018

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Atti di adeguamento a 
provvedimenti CiVIT

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione

Tempestivo
Responsabile 
Anticorruzione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

P
Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle 
violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Responsabile 
Anticorruzione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale

Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 5, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
Responsabile della 

Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005

Catalogo di dati, metadati e 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia
digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro 
il 31 marzo di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

M

Art. 63, cc. 3-
bis e 3-quater, 
d.lgs. n. 
82/2005

Provvedimenti per uso dei 
servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di 
intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, 
istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, 
previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè 
dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei canali telematici e della posta elettronica 
(l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 
gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)

Annuale

B Accesso civico

Altri 
contenuti - 

Accessibilità 
e Catalogo di 

dati, 
metadati e 

banche dati

Altri 
contenuti - 
Corruzione

A

Altri 
contenuti - 

Accesso 
civico

A
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Denominazio
ne sotto-
sezione 
livello 1 

(Macrofamig
lie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del 

dato
Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
Azienda speciale ARIES

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

Altri 
contenuti - 

Dati ulteriori
B

Art. 4, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione 
di dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Responsabile della 
Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo in caso 
di revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso 
di revisione
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Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

A 
art. 11, cc. 1 e 3, d.lgs. n.
33/2013

Tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni: "tutte le
amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed
amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane e loro consorzi
e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende
e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le
Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di
cui al presente decreto continuano ad applicarsi al CONI)"
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti
Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 
Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione della

B
art. 11, d.lgs. n. 33/2013
art. 1, c. 34, l. n.
190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti
pubblici nazionali, nonchè società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate ai sensi dell'art. 2359 del
codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti
Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 
Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione
della peculiarità dei propri ordinamenti

C 
art. 22, c. 6, d.lgs. n.
33/2013

"Per <<pubbliche amministrazioni>> si intendono tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n.
165 e successive modificazioni, nonché le società partecipate dalle pubbliche amministrazioni e le società da esse controllate, escluse
le società partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati, e loro controllate"

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI

Pagina 60 di 174



Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI

D
art. 12, c. 2, d.lgs. n.
33/2013

Regioni

E art. 28, d.lgs. n. 33/2013 Regioni, Province autonome e Province

F
art. 39, c. 2, d.lgs. n.
33/2013

Comuni

G
art. 40, c. 2, d.lgs. n.
33/2013

Amministrazioni pubbliche statali, regionali, locali, aziende autonome e speciali, enti pubblici e concessionari di pubblici servizi, ogni
persona fisica o giuridica che svolga funzioni pubbliche connesse alle tematiche ambientali o eserciti responsabilità amministrative
sotto il controllo di un organismo pubblico

H
art. 41, c. 2, d.lgs. n.
33/2013

Aziende sanitarie ed ospedaliere

I
art. 41, c. 6, d.lgs. n.
33/2013

Enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario

L
art. 29, c. 1, l. n.
241/1990

Amministrazioni statali, enti pubblici nazionali e società con totale o prevalente capitale pubblico, limitatamente all'esercizio
delle funzioni amministrative

M
art. 2, c.2, d.lgs. n.

82/2005 

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di
competenza di cui all'articolo 117 della Costituzione, nonché società, interamente partecipate da enti pubblici o con prevalente
capitale inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuato dall'Istituto Nazionale di
Statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311

N

art. 1, c. 7, d.p.r. n.
108/2004; art. 55,
paragrafo 5, d.p.r. n.
3/1957; art. 7, c. 1, l. n.
180/2011

Amministrazioni dello Stato

O artt. 1, d.p.r. n. 118/2000
Amministrazioni dello Stato, Regioni, comprese le regioni a statuto speciale, province autonome di Trento e Bolzano, enti locali ed
altri enti pubblici

P
art. 2, c. 1, d.lgs. n.
39/2013

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici,
nonché gli enti di diritto privato in controllo pubblico
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Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI

Q
premessa, delib. CiVIT n.
12/2013

Amministrazioni statali, enti pubblici non economici nazionali, camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura

R
art. 1, cc. 1 e 1-ter, d.lgs.
n. 198/2009

Amministrazioni pubbliche e concessionari di servizi pubblici, escluse le autorità amministrative indipendenti, gli organi
giurisdizionali, le assemblee legislative, gli altri organi costituzionali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri

S art. 12, c. 1, d.l. n. 5/2012
Regioni, Camere di commercio, industria, agricoltura e artigianato, comuni e loro associazioni, agenzie per le imprese ove costituite,
altre amministrazioni competenti, organizzazioni e associazioni di categoria interessate, comprese le organizzazioni dei produttori 

T

art. 11, d.lgs. n. 33/2013
art. 22, cc. 1, 3 e 6, d.lgs.
n. 33/2013
art. 1, c. 34, l. n.
190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti
pubblici comunque denominati istituiti vigilati e finanziati dalle amministrazioni pubbliche ovvero per i quali le amministrazioni
abbiano il potere di nomina degli amministratori, società di cui le pubbliche amministrazioni detengono direttamente quote di
partecipazione anche minoritaria (escluse quelle quotate in mercati regolamentati e loro controllate), enti di diritto privato comunque
denominati in controllo pubblico ivi incluse le fondazioni. 
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

Programma per la 
Trasparenza e 
l'Integrità

A
Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Programma per la Trasparenza e 
l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, 
d.lgs. 33/2013)

Annuale 
(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

entro 15 gg dalla 
adozione del PTTI  

2016‐2018 
inserimento nel sito 

istituzionale.
Aggiornamento del 
sito istituzionale con 
lo stato di attuazione 
al del PTTI entro il 30 

settembre salvo 
diverse scadenze 

individuate dall'Anac 
successivamente 

all'approvazione del 
presente documento.

entro 15 gg dalla 
adozione del PTTI  

2017‐2019 
inserimento nel sito 

istituzionale.
Aggiornamento del 
sito istituzionale con 
lo stato di attuazione 
al del PTTI entro il 30 

settembre salvo 
diverse scadenze 

individuate dall'Anac 
successivamente 

all'approvazione del 
presente documento.

entro 15 gg dalla 
adozione del PTTI  

2017‐2019 
inserimento nel sito 

istituzionale.
Aggiornamento del 
sito istituzionale con 
lo stato di attuazione 
al del PTTI entro il 30 

settembre salvo 
diverse scadenze 

individuate dall'Anac 
successivamente 

all'approvazione del 
presente documento.

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

controllo della 
funzionalità 
semestrale

controllo della 
funzionalità 
semestrale

controllo della 
funzionalità 
semestrale

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

A

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Responsabile della Trasparenza da  verificare se 
applicabile 

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

N
Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 
dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di 
tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Scadenzario obblighi 
amministrativi

A

Art. 29, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 
(attualmente in 
fase di 
conversione)

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o più 
D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. n. 69/2013)

Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Burocrazia zero S

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 
(attualmente in 
fase di 
conversione)

Burocrazia zero
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato

Tempestivo Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

A
Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
società in house  HOUSE CCIAA Scarl

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

A

Atti generali

Disposizioni 
generali
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2016 ‐ 2018

Pagina 64 di 174



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
società in house  HOUSE CCIAA Scarl

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Responsabile della Trasparenza

presente ‐ nel caso di 
subentro di nuovi 
consiglieri entro 3 
mesi dalla nomina 

presente ‐ nel caso di 
subentro di nuovi 
consiglieri entro 3 
mesi dalla nomina 

presente ‐ nel caso di 
subentro di nuovi 
consiglieri entro 3 
mesi dalla nomina 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Responsabile della Trasparenza

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Responsabile della Trasparenza

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con 
popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Responsabile della Trasparenza

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

entro 7 giorni dalla 
presentazione della 
dichiarazione da 

parte dei Consiglieri 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

T
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata comunicazione dei 
dati

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile della 
mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 
parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza da verificare se 

applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 1, n. 5, 
l. n. 441/1982

Organi di indirizzo 
politico-amministrativo

T

Organi di indirizzo politico-
amministrativo

(da pubblicare in tabelle)

Organizzazione
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Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione.

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione.

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione.

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Telefono e posta 
elettronica

A
Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i 
quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse

Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della 
pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 
regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza fattispecie non 

presente in azienda
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza fattispecie non 

presente in azienda
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

A

A

Incarichi 
amministrativi di 
vertice 
(Segretario generale, 
Capo Dipartimento, 
Direttore generale o 
posizioni assimilate) 

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

A

Consulenti e 
collaboratori

Articolazione degli 
uffici
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Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di 
diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Per ciascun titolare di incarico: continuo continuo continuo
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo

A
Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

A
Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta

Tempestivo Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Posizioni organizzative A
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Dotazione organica A
Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza annuale annuale annuale

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 
determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale 
tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza annuale annuale annuale

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza Aggiornamento 

trimestrale tempestivo
Aggiornamento 

trimestrale tempestivo
Aggiornamento 

trimestrale tempestivo

Tassi di assenza A
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
trimestrale 
tempestivo

Aggiornamento 
trimestrale 
tempestivo

Aggiornamento 
trimestrale 
tempestivo

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

A

A

P

P

Dirigenti
(dirigenti non generali) 

Personale non a tempo 
indeterminato

Personale
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Denominazione 
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livello 1 
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Denominazione sotto-
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Azioni annualità 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
società in house  HOUSE CCIAA Scarl

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (non 
dirigenti)

A

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Contrattazione 
collettiva

A

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)
Responsabile della Trasparenza fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

OIV A

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Nominativi, curricula e compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 19, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)
Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 19, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per 
ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Per ciascuno dei provvedimenti: Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

1) oggetto Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

2) eventuale spesa prevista Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Piano della 
Performance

Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Documento dell'OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance

Par. 2.1, delib. 
CiVIT n. 6/2012

Documento OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Tempestivo 
Dati relativi alle procedure selettive

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

A

Art. 23, cc. 1 e 
2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 16, 
lett. d), l. n. 
190/2012

A

B

A

Contrattazione 
integrativa

Bandi di concorso
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)
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normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
società in house  HOUSE CCIAA Scarl

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento 
complessivo del 
Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità 
dei controlli interni

Q
Par. 4, delib. 
CiVIT n. 
23/2013

Relazione OIV sul funzionamento del 
Sistema

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 
dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Benessere 
organizzativo

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza Entro il 30.11  Entro il 30.11  Entro il 30.11 

Enti pubblici vigilati fattispecie non presente

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Per ciascuno degli enti:

Dati relativi ai premi

CSocietà partecipate Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

A
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare 
complessivo dei premi

Performance

Enti controllati
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Denominazione 
sotto-sezione 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
società in house  HOUSE CCIAA Scarl

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile della Trasparenza fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

C
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Rappresentazione 
grafica

C
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Dati aggregati attività 
amministrativa

A
Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Annuale Responsabile della Trasparenza
aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3)  nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di 
un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

P

A

C

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto privato 
controllati

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)
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sezione 2 livello 
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(vedi foglio 2)
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normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 
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Azioni annualità 
2018

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
società in house  HOUSE CCIAA Scarl

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi 
del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. n), d.lgs. n. 
33/2013

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso 
diversi canali, con il relativo andamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Per i procedimenti ad istanza di parte: Responsabile della Trasparenza
aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

aggiornamento 
tempestivo

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione: 
Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

1) contenuto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

2)  oggetto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

3) eventuale spesa prevista
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento con 
indicazione del responsabile del procedimento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza da verificare se 

applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

B
Art. 1, c. 29, l. 
n. 190/2012

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere 
informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano

Tempestivo Responsabile della Trasparenza
verificare se 

necessario dare più 
rilievo

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Monitoraggio tempi 
procedimentali

B

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 
mesi dall'entrata in vigore 

del decreto

Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte 
a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Convenzioni-quadro
Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei 
dati

Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Modalità per lo svolgimento dei 
controlli

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle 
amministrazioni procedenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza da verificare se 

applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

A

B

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di 
procedimento

Attività e 
procedimenti

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati

Singoli procedimenti di autorizzazione e  
concessione

(da pubblicare in tabelle)
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Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
società in house  HOUSE CCIAA Scarl

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza Aggiornamento 

semestrale
Aggiornamento 
semestrale

Aggiornamento 
semestrale

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza Aggiornamento 
semestrale

Aggiornamento 
semestrale

Aggiornamento 
semestrale

2) oggetto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza Aggiornamento 
semestrale

Aggiornamento 
semestrale

Aggiornamento 
semestrale

3) eventuale spesa prevista
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza Aggiornamento 
semestrale

Aggiornamento 
semestrale

Aggiornamento 
semestrale

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza Aggiornamento 
semestrale

Aggiornamento 
semestrale

Aggiornamento 
semestrale

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza da verificare se 

applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

2) oggetto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

3) eventuale spesa prevista
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 
svolgimento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
tipologia non prevista

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
tipologia non prevista

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 63, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avviso di preinformazione Avviso di preinformazione

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 37, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Determina a contrarre Determina a contrarre

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 122, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 124, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della Trasparenza
tipologia non 
presente

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

B

B

Avvisi, bandi ed inviti

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Provvedimenti

A

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti organi indirizzo politico

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti dirigenti amministrativi

(da pubblicare in tabelle)

Controlli sulle 
imprese

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi
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sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
società in house  HOUSE CCIAA Scarl

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della Trasparenza tipologia non presente
Aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della Trasparenza tipologia non presente
Aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della Trasparenza tipologia non presente
Aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 65, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi sui risultati della procedura di 
affidamento

Avviso sui risultati della procedura di affidamento

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 66, 223, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi sistema di qualificazione Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione - settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Aggiornamento 
tempestivo secondo 
le disposizioni di 

legge

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Struttura proponente Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Oggetto del bando Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Procedura di scelta del contraente Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento

Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Aggiudicatario Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Importo di aggiudicazione Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

B

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate con Comunicato 
del Presidente dell'AVCP del 22 maggio 

2013)

Bandi di gara e 
contratti
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Denominazione sotto-
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
società in house  HOUSE CCIAA Scarl

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Importo delle somme liquidate Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 
sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)
Responsabile della Trasparenza

da verificare se 
applicabile

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Criteri e modalità B
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Per ciascuno:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

UO Provveditorato e Servizi 
Generali ‐ ARIES ‐ in modo 

residuale le altre UO 

fattispecie non 
presente in azienda

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

O
Art. 1, d.P.R. n. 
118/2000

Albo dei beneficiari
Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  
finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura economica  a  carico  dei  
rispettivi  bilanci

Annuale Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 32, c. 2, l. 
n. 69/2009
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Bilancio preventivo
Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 32, c. 2, l. 
n. 69/2009
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Bilancio consuntivo
Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

B

B

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute 
e alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Bilanci

Atti di concessione

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici
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Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

A
Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza tipologia non prevista
Aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza tipologia non prevista
Aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Rilievi organi di controllo e revisione
Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli organi 
di revisione amministrativa e contabile

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza da verificare se 

applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Carta dei servizi e 
standard di qualità

A
Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza tipologia non prevista
Aggiornamento 

tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Costi contabilizzati B

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli 
effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo andamento 
nel tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza da verificare se 

applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Tempi medi di 
erogazione dei servizi

A
Art. 32, c. 2, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempi medi di erogazione dei servizi

(da pubblicare in tabelle)

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, con 
riferimento all'esercizio finanziario precedente

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza da verificare se 

applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti

A
Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di 
tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza Annuale Annuale Annuale

IBAN e pagamenti 
informatici

A + M

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza 31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documenti di programmazione
Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione
Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Relazioni annuali Relazioni annuali
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Altri documenti
Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si 
discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle 
valutazioni ex ante

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Nuclei di valutazione
Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e 
i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile della Trasparenza

fattispecie non 
presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Class action

A

Class action

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one

Servizi erogati

Opere pubbliche

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

R

A

A 

Pagamenti 
dell'amministrazi

one

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Ambito 
soggettivo 

(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile del dato Azioni annualità 

2016 Note Azioni annualità 
2017

Azioni annualità 
2018

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 
società in house  HOUSE CCIAA Scarl

Tempistica aggiornamento 
Programma Triennale per la trasparenza e per l'integrità 

2016 ‐ 2018

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile della Trasparenza
fattispecie non 

presente in azienda

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Piano triennale di prevenzione della 
corruzione

Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale
Responsabile Anticorruzione

31/01/2016 31/01/2017 31/01/2018

Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione

Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo
Responsabile Anticorruzione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

delib. CiVIT n. 
105/2010 e 
2/2012 

Responsabile della trasparenza Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione) Tempestivo
Responsabile Trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo
Responsabile Anticorruzione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile della 
corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) Responsabile Anticorruzione
entro il 15/12/2016 entro il 15/12/2017 entro il 15/12/2018

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Atti di adeguamento a provvedimenti 
CiVIT

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione

Tempestivo
Responsabile Anticorruzione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

P
Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo
Responsabile Anticorruzione

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 5, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005

Catalogo di dati, metadati e banche dati Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)
Responsabile della Trasparenza da verificare se 

applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

M

Art. 63, cc. 3-
bis e 3-quater, 
d.lgs. n. 
82/2005

Provvedimenti per uso dei servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di 
intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e 
atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali 
e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei 
servizi e dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere 
adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)

Annuale Responsabile della Trasparenza da verificare se 
applicabile

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 

revisione

Altri contenuti - 
Dati ulteriori B

Art. 4, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 
virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Responsabile della Trasparenza
Aggiornamento 
tempestivo

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

Aggiornamento 
tempestivo in caso di 
revisione

B Accesso civico

Tempi e costi di realizzazione

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti - 
Accessibilità e 

Catalogo di dati, 
metadati e banche 

dati

Altri contenuti - 
Corruzione

A

Altri contenuti - 
Accesso civico

A
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Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

A 
art. 11, cc. 1 e 3, d.lgs. n.
33/2013

Tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni: "tutte le
amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed
amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane e loro consorzi
e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende
e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le
Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di
cui al presente decreto continuano ad applicarsi al CONI)"
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti
Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 
Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione della

B
art. 11, d.lgs. n. 33/2013
art. 1, c. 34, l. n.
190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti
pubblici nazionali, nonchè società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate ai sensi dell'art. 2359 del
codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti
Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 
Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione
della peculiarità dei propri ordinamenti

C 
art. 22, c. 6, d.lgs. n.
33/2013

"Per <<pubbliche amministrazioni>> si intendono tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n.
165 e successive modificazioni, nonché le società partecipate dalle pubbliche amministrazioni e le società da esse controllate, escluse
le società partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati, e loro controllate"

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI
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Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI

D
art. 12, c. 2, d.lgs. n.
33/2013

Regioni

E art. 28, d.lgs. n. 33/2013 Regioni, Province autonome e Province

F
art. 39, c. 2, d.lgs. n.
33/2013

Comuni

G
art. 40, c. 2, d.lgs. n.
33/2013

Amministrazioni pubbliche statali, regionali, locali, aziende autonome e speciali, enti pubblici e concessionari di pubblici servizi, ogni
persona fisica o giuridica che svolga funzioni pubbliche connesse alle tematiche ambientali o eserciti responsabilità amministrative
sotto il controllo di un organismo pubblico

H
art. 41, c. 2, d.lgs. n.
33/2013

Aziende sanitarie ed ospedaliere

I
art. 41, c. 6, d.lgs. n.
33/2013

Enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario

L
art. 29, c. 1, l. n.
241/1990

Amministrazioni statali, enti pubblici nazionali e società con totale o prevalente capitale pubblico, limitatamente all'esercizio
delle funzioni amministrative

M
art. 2, c.2, d.lgs. n.

82/2005 

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di
competenza di cui all'articolo 117 della Costituzione, nonché società, interamente partecipate da enti pubblici o con prevalente
capitale inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuato dall'Istituto Nazionale di
Statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311

N

art. 1, c. 7, d.p.r. n.
108/2004; art. 55,
paragrafo 5, d.p.r. n.
3/1957; art. 7, c. 1, l. n.
180/2011

Amministrazioni dello Stato

O artt. 1, d.p.r. n. 118/2000
Amministrazioni dello Stato, Regioni, comprese le regioni a statuto speciale, province autonome di Trento e Bolzano, enti locali ed
altri enti pubblici

P
art. 2, c. 1, d.lgs. n.
39/2013

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici,
nonché gli enti di diritto privato in controllo pubblico
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Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI

Q
premessa, delib. CiVIT n.
12/2013

Amministrazioni statali, enti pubblici non economici nazionali, camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura

R
art. 1, cc. 1 e 1-ter, d.lgs.
n. 198/2009

Amministrazioni pubbliche e concessionari di servizi pubblici, escluse le autorità amministrative indipendenti, gli organi
giurisdizionali, le assemblee legislative, gli altri organi costituzionali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri

S art. 12, c. 1, d.l. n. 5/2012
Regioni, Camere di commercio, industria, agricoltura e artigianato, comuni e loro associazioni, agenzie per le imprese ove costituite,
altre amministrazioni competenti, organizzazioni e associazioni di categoria interessate, comprese le organizzazioni dei produttori 

T

art. 11, d.lgs. n. 33/2013
art. 22, cc. 1, 3 e 6, d.lgs.
n. 33/2013
art. 1, c. 34, l. n.
190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti
pubblici comunque denominati istituiti vigilati e finanziati dalle amministrazioni pubbliche ovvero per i quali le amministrazioni
abbiano il potere di nomina degli amministratori, società di cui le pubbliche amministrazioni detengono direttamente quote di
partecipazione anche minoritaria (escluse quelle quotate in mercati regolamentati e loro controllate), enti di diritto privato comunque
denominati in controllo pubblico ivi incluse le fondazioni. 
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti
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L'articolazione dei processi delle Camere di commercio

PROCESSI DI 
SUPPORTO

PROCESSI 
PRIMARI

PORTAFOGLIO PROCESSI
FUNZIONE ISTITUZIONALE A

Organi Istituzionali e 
Segreteria Generale

PORTAFOGLIO PROCESSI
FUNZIONE ISTITUZIONALE B

Servizi di Supporto

PORTAFOGLIO PROCESSI
FUNZIONE ISTITUZIONALE C

Anagrafe e Servizi di 
Regolazione del Mercato

PORTAFOGLIO PROCESSI
FUNZIONE ISTITUZIONALE D

Studio, Formazione, Informazione
E Promozione Economica

A1: CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE

A2: RAPPRESENTANZA, AFFARI GENERALI E
       SEGRETERIA 

A3: COMUNICAZIONE

B1: RISORSE UMANE

B2: APPROVVIGIONAMENTO E
      GESTIONE DEI BENI

B3: BILANCIO E FINANZA

C1: ANAGRAFICO CERTIFICATIVO

C2: REGOLAZIONE E TUTELA DEL MERCATO

D1: PROMOZIONE E INFORMAZIONE
      ECONOMICA ALLE IMPRESE
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LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 
Definizione Programma triennale per la trasparenza e l’integrità

Sistema di misurazione e valutazione della performance 

Programma Pluriennale

Elaborazione Piano delle performance 

Redazione relazione Previsionale Programmatica (RPP)

Predisposizione bilancio preventivo

Definizione e assegnazione del budget e degli obiettivi 

Misurazioni indicatori 

Controllo di Gestione (reportistica a supporto del SG, dei dirigenti, degli Organi)

Controllo strategico (reportistica)

Predisposizione e validazione della relazione sulla Performance

Aggiornamento del preventivo e del budget direzionale

Redazione relazione sulla gestione del bilancio di esercizio

Progetti di riorganizzazione per la semplificazione e l’efficacia/efficienza dei servizi

Gestione sistemi qualità, ambiente

Rinnovo organi
Gestione degli organi istituzionali  e dei relativi provvedimenti 
Gestione dell'OIV

Gestione dei contatti con le Associazioni di categoria e gli altri stakeholders del territorio

Gestione degli adempimenti previsti dal dal D. Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati 
personali

A2.1.2 Gestione partecipazioni strategiche Gestione delle partecipazioni e rapporti con le Aziende speciali e in house

Gestione delle vertenze giudiziarie di carattere civile, amministrativo, tributario e penale 
concernenti la CCIAA e nell’esercizio delle funzioni delegate dallo Stato e/o dalle Regioni

Consulenza legale agli organi e ai dipendenti della Camera di commercio
Gestione delle problematiche concernenti le rivendicazioni relative al rapporto di lavoro del 
personale dipendente
Produzione di atti legali per le procedure di recupero dei crediti vantati dalla CCIAA
Protocollazione informatica documenti 
Archiviazione cartacea (compreso lo scarto d'archivio, lo stoccaggio e l'eventuale gestione 
esternalizzata)
Affrancatura e spedizione 

Gestione biblioteca camerale

Archiviazione ottica dei documenti (ad eccezione di quelli del Registro Imprese)

Conservazione sostitutiva dei documenti 

A2.2.1 Tutela giudiziaria e consulenza legale

A2.3.1 Gestione documentazione  

A2.3.2 Archiviazione ottica e conservazione sostitutiva

A1.2.1 Sistemi di Gestione

A1.1.1 Pianificazione e programmazione annuale e  pluriennale

A2.3 GESTIONE DOCUMENTAZIONE 

A2.1 SUPPORTO AGLI ORGANI 
ISTITUZIONALI 

A2.1.1 Supporto organi istituzionali

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE A 
Organi Istituzionali e Segreteria Generale

Processi di supporto

 A2: RAPPRESENTANZA, 
AFFARI GENERALI E 
SEGRETERIA

A2.2 TUTELA LEGALE 

A1: CICLO DI GESTIONE 
DELLE PERFORMANCE

A1.1 PIANIFICAZIONE, 
PROGRAMMAZIONE, 
MONITORAGGIO E CONTROLLO

A1.1.2 Monitoraggio, misurazione, valutazione e rendicontazione 

A1.2 SISTEMI DI GESTIONE 
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MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE A 
Organi Istituzionali e Segreteria Generale

Processi di supporto

Pubblicazioni nell’albo camerale 

Pubblicazione house organ

Gestione conferenze stampa

Predisposizione comunicati stampa

Rassegna stampa

Gestione siti web

Informazioni agli utenti (URP)

Realizzazione Indagini di customer satisfaction

Predisposizione newsletter

Predisposizione/aggiornamento Carta dei Servizi/Guida ai servizi

Notifica ordini/disposizioni/comunicazione di servizio

Gestione intranet

A3.1 COMUNICAZIONE 

A3.1.2 Comunicazione esterna

A3.1.1 Comunicazione istituzionale

A3: COMUNICAZIONE

A3.1.3.Comunicazione interna
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MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Programmazione triennale della formazione/Piano occupazionale/Relazione degli esuberi

Predisposizione e aggiornamento Regolamenti

Procedure di assunzione di personale a tempo indeterminato e determinato, selezioni interne

Assegnazione e rinnovo incarichi dirigenziali e posizioni organizzative 

Attivazione forme di lavoro  flessibili /atipiche di lavoro (compresi i titocinanti)
Procedimenti concernenti status, diritti e doveri dei dipendenti (aspettative, congedi, permessi,
diritti sindacali, mansioni, profili, ecc.)
Tenuta fascicoli personali e stati matricolari dei dipendenti
Procedimenti disciplinari
Gestione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 in materia di salute e sicurezza dei
lavoratori
Gestione dei rapporti tra la CCIAA e le Rappresentanze Sindacali Unitarie e le Organizzazioni
sindacali territoriali

Determinazione trattamenti accessori (fondo del personale dirigenziale e non )

Gestione giornaliera e mensile delle presenze/assenze del personale (ivi comprese le denunce)
Gestione malattie e relativi controlli
Gestione buoni mensa
Gestione missioni (rimborso spese di viaggio per dipendenti e per i partecipanti agli ogani
camerali)
Gestione economica del personale camerale (retribuzioni, assegni pensionistici)
Liquidazione dei gettoni di presenza ai componenti degli Organi Camerali e altri soggetti (ivi
compresi i tirocinanti)
Gestione adempimenti fiscali/previdenziali (comprese le dichiarazioni)
Gestione pensionistica (ivi comprese ricongiunzioni, riscatti, ecc.)
Gettoni di Presenza Organi - Gestione Redditi Assimilati (ivi compresi i tirocinanti)
Sistemi di valutazione: Performance individuale 
Sistemi di valutazione: Progressioni orizzontali 
Definizione fabbisogni formativi (programma formazione)
Implementazione del programma di formazione e azioni conseguenti (es. valutazione efficacia
formativa, ecc)
Partecipazione a corsi a pagamento e gratuiti, interni ed esterni, workshop, seminari, convegni,
su applicativi informatici; aggiornamento mediante pubblicazioni e web, on the job, ecc.

Partecipazione a network  camerali 

Implementazione del programma di formazione e azioni conseguenti (es. valutazione efficacia
formativa, ecc)

B1.1 ACQUISIZIONE E GESTIONE 
RISORSE UMANE 

B1.1.1 Acquisizione risorse umane

B1.1.2 Trattamento giuridico del personale

B1.1.3 Trattamento economico del personale

B1.1.4 Sviluppo risorse umane

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE B
Servizi di Supporto

Processi di supporto

B1: RISORSE UMANE

Pagina 84 di 174



LIV 1 LIV 2 LIV 3 LIV 4

MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE B
Servizi di Supporto

Processi di supporto

Predisposizione richieste di acquisto
Gestione acquisti
Acquisti effettuati con cassa economale 
Operazioni di collaudo sulle forniture
Gestione del magazzino
Gestione incarichi e consulenze
Gestione Albo fornitori
Gestione della manutenzione dei beni mobili e delle apparecchiature in dotazione alla CCIAA
(compresa l'esecuzione dei contratti)
Gestione della manutenzione dei beni immobili: interventi di ristrutturazione, restauro, ecc.
(compresa l'esecuzione dei contratti)
Tenuta inventario di beni mobili ed immobili compreso la ricognizione e la predisposizione
/aggiornamento delle schede assegnazione dei beni
Predisposizione/aggiornamento schede di assegnazione dei beni

Gestione degli automezzi

Esecuzione contratti di pulizia, custodia e sorveglianza 

Gestione e manutenzione hardware/software e delle relative licenze d’uso

Gestione della rete informatica

Gestione centralino 

Gestione reception

Gestione della concessione in uso delle sale camerali

Gestione logistica convegni ed eventi

B2.2.5 Servizi ausiliari Servizi ausiliari e altri (autisti, traslochi interni, facchinaggio, etc.)

B2.2.4 Concessione sale e logistica convegni ed eventi

B2.2 GESTIONE BENI MATERIALI E 
IMMATERIALI E LOGISTICA

B2.1.1 Fornitura beni e servizi 

B2.2.1 Gestione patrimonio: manutenzione dei beni mobili e 
immobili e tenuta inventario

B2.2.2 Gestione e manutenzione hardware e software

B2.2.3 Gestione centralino e reception

B2.1 FORNITURA BENI E SERVIZI 

B2: 
APPROVVIGIONAMENTO 
E GESTIONE DEI BENI 
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MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE B
Servizi di Supporto

Processi di supporto

Esazione del diritto annuale

Predisposizione notifica atti e relativa gestione

Gestione dei ruoli esattoriali da diritto annuale e delle istanze di sgravio

Rateizzazione degli importi iscritti a ruolo

Ricorsi giurisdizionali in commissione tributaria

Predisposizione del bilancio di esercizio

Rilevazione dei dati contabili 

Liquidazione, ordinazione e pagamento della spesa

Gestione incassi e reversali

Gestione fiscale tributaria

Gestione conti correnti bancari

Gestione conti correnti postali

Gestione cassa interna (ex art. 44 DPR 254/05)

Gestione cassa (ex art. 42 del DPR 254/05)

B3.2.1 Gestione contabilità 

B3.2.1 Gestione liquidità

B3.1.2 Gestione ruoli esattoriali da diritto annuale

B3.1.1 Gestione diritto annuale

B3: BILANCIO E FINANZA

B3.1 GESTIONE DIRITTO ANNUALE 

B3.2 GESTIONE CONTABILITÀ E 
LIQUIDITÁ 
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MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 
Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza) al RI/REA/AA

Archiviazione ottica 

Verifica di legittimità, di regolarità,  del possesso dei requisiti (commercio all'ingrosso;  pulizia, 
disinfezione, derattizzazione e sanificazione;  installazione impianti;  autoriparazione; 
facchinaggi; albi e ruoli)
Controllo a campione delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio rese 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. nr. 445/2000

C1.1.2 Iscrizionii d’ufficio Iscrizione d’ufficio nel RI (per provvedimento del Giudice del RI o di altre autorità)

C1.1.3 Cancellazioni d’ufficio Cancellazione d’ufficio nel RI di imprese non più operative ai sensi del DPR 247/2004

C1.1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA) Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA)

C1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci Deposito bilanci ed elenco soci

Rilascio visure delle imprese iscritte al RI/REA/AA

Rilascio copie atti societari e documenti

Rilascio certificazioni relative ad albi, ruoli e qualificazioni

Rilascio copie bilanci da archivio ottico e da archivio cartaceo

Elaborazione elenchi di imprese

Bollatura di libri, registri, formulari

Rilascio nullaosta e dichiarazioni sui parametri economico-finanziari per cittadini extracomunitari

Call center

Sportello 

Produzione/pubblicazione su sito di materiali informativi

Seminari informativi

C1.1.8 Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in alcuni ruoli 
Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in alcuni ruoli (Ruolo Agenti di Affari in Mediazione, 
Ruolo conducenti, ecc.)

C1.1.9 Coordinamento Registro Imprese Coordinamento Registro Imprese

Iscrizione/modifica/cancellazione/revisione all'Albo Nazionale Gestori ambientale (procedura 
ordinaria ai sensi dell’art. 212, comma 5, del D. Lgs. n. 152/06)

Iscrizione/modifica/cancellazione/revisione all'Albo Nazionale Gestori ambientale (procedura 
semplificata ai sensi dell’art. 212, comma 5, del D. Lgs. n. 152/06)

Iscrizione/modifica/cancellazione/revisione all'Albo Nazionale Gestori ambientale dai soggetti 
che si occupano di attività di raggruppamento, di raccolta e trasporto dei RAEE (Rifiuti 
Apparecchiture Elettriche ed Elettroniche)

Rilascio visure e copie atti delle imprese iscritte 

C1.3 GESTIONE SUAP CAMERALE C1.3.1 Gestione del SUAP Camerale Gestione del SUAP Camerale

C1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al 
RI/REA/AA

C1.1.6 Attività di sportello (front office)

C1.1 TENUTA REGISTRO IMPRESE 
(RI), REPERTORIO ECONOMICO 
AMMINISTRATIVO (REA), ALBO 
ARTIGIANI (AA) 

Processi primari

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE C 
 Anagrafe e Servizi di Regolazione del Mercato

C1: ANAGRAFICO 
CERTIFICATIVO

C1.1.7 Call center e sportelli  per l'informazione all'utenza

C1.2.1 Tenuta Albo Gestori Ambientali
C1.2 TENUTA ALBO GESTORI 
AMBIENTALI 
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MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI AZIONI 

Processi primari

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE C 
 Anagrafe e Servizi di Regolazione del Mercato

Rilascio dei dispositivi di firma digitale (CNS, TOKEN USB, rinnovo certificati di sottoscrizione e 
di autenticazione)
Sottoscrizione contratti Telemaco Pay/contratti Legalmail

C1.4.2 Rilascio/ rinnovo delle carte tachigrafiche Rilascio delle carte tachigrafiche

Rilascio certificati di origine

Rilascio carnet ATA

Rilascio vidimazione su fatture e visto di legalizzazione firma

Rilascio/convalida codice meccanografico

Rilascio certificato di libera vendita

Cancellazione dall’Elenco Protesti (per avvenuto pagamento, per illegittimità o erroneità del 
protesto, anche a seguito di riabilitazione concessa dal Tribunale)

Gestione dell’eventuale contenzioso

Pubblicazione dell’Elenco Ufficiale dei protesti cambiari

Rilascio visure e certificazioni relative alla sussistenza di protesti

Gestione abbonamenti annuali “Elenchi protesti” estratti dal Registro informatico dei Protesti
Deposito domande di marchi, nazionali ed internazionali, disegni o modelli, invenzioni e modelli 
di utilità. 

Trasmissione all'UIBM delle traduzioni e delle rivendicazioni relative al Brevetto Europeo

Gestione seguiti brevettuali (scioglimento di riserve, trascrizioni, annotazioni e istanze varie)

Gestione ricorsi contro i provvedimenti di rigetto delle domande

Visure brevetti/marchi/design

C2.2.2 Rilascio attestati Rilascio attestati dei marchi e dei brevetti concessi dall’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi

Gestione del PIP/PATLIB

Organizzazione di incontri con consulenti per assistenza alle imprese

Gestione listini prezzi (es. opere edili)

Rilevazione prezzi per committenze terze (ISTAT, MIPAAF, ecc.)

Rilascio certificazioni/copie conformi su listini e di visti di congruità su fatture

Realizzazione rilevazione dei prezzi all’ingrosso delle merci maggiormente rappresentative del 
territorio

C2.3.2 Gestione Borsa merci e sale di contrattazione Gestione Borsa merci e sale di contrattazione

C2: REGOLAZIONE E 
TUTELA DEL MERCATO 

C2.1 PROTESTI 

C2.1.1 Gestione istanze di cancellazione

C2.2 BREVETTI E MARCHI 

C2.3 PREZZI E BORSA MERCI 

C.2.3.1 Gestione listini, rilevazione prezzi e rilascio 
visti/certificazioni

C2.2.3 Gestione del PIP/PATLIB

C2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi e seguiti 

C2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti 

C1.5 CERTIFICAZIONI PER 
L’ESTERO 

C1.5.1 Certificazioni per l'estero

C1.4 SERVIZI DIGITALI 
C1.4.1 Rilascio/rinnovo dei dispositivi di firma digitale

C1: ANAGRAFICO 
CERTIFICATIVO
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Processi primari

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE C 
 Anagrafe e Servizi di Regolazione del Mercato

Trasmissione MUD  (nelle more della piena entrata a regime del SISTRI quale unico strumento 
per la registrazione e la tracciabilità dei rifiuti)

Rilascio USB sistema Sistri

Iscrizione/modifica/cancellazione nel Registro Nazionale dei produttori di pile ed accumulatori

Iscrizione Registro Nazionale dei Produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche

Trasmissione annuale della dichiarazione composti organici volatili (C.O.V.) al Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
Pareri sui depositi di oli minerali e loro derivati

Verificazione prima: nazionale, CE, CEE non MID

Verificazione periodica: su strumenti metrici nazionali, CE, MID
Riconoscimento dei laboratori per effettuare verifiche periodiche, CE e Centri Tecnici Crono 
Digitali ed Analogici
Concessione della conformità metrologica ai fabbricanti di strumenti metrici
Tenuta Registri/Elenchi: assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, 
Fabbricanti, Utenti, Centri Tecnici Analogici
Coordinamento

Vigilanza su tutti gli strumenti metrici e sui preimballaggi
Sorveglianza in relazione alle autorizzazioni concesse  (conformità metrologica, CE, laboratori 
autorizzati all’esecuzione della verificazione periodica, Centri Tecnici Crono Digitali ed Analogici, 
orafi)
Gestione Mediazioni 

Gestione Conciliazioni

Compilazione, tenuta ed aggiornamento dell’elenco dei mediatori

Compilazione, tenuta ed aggiornamento dell’elenco dei conciliatori

Gestione Arbitrati

Nomina arbitro unico

Compilazione, tenuta ed aggiornamento dell’elenco degli arbitri

C2.5.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in materia di metrologia 
legale

C2.6 FORME ALTERNATIVE DI 
GIUSTIZIA 

C2.6.1 Gestione Mediazioni e Conciliazioni

C2.6.2 Gestione Arbitrati

C2.4.1 Gestione adempimenti in materia ambientaleC2.4 AMBIENTE

C2.5 ATTIVITA’ IN MATERIA DI 
METROLOGIA LEGALE 

C2.5.1 Attività in materia di metrologia legale 
C2: REGOLAZIONE E 
TUTELA DEL MERCATO 
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Processi primari

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE C 
 Anagrafe e Servizi di Regolazione del Mercato

C2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti

Vigilanza sulla conformità alla disciplina di settore per i seguenti ambiti: Prodotti Elettrici; 
Giocattoli; Dispositivi di protezione individuale di prima categoria; Prodotti generici per quanto 
previsto dal codice del consumo; Etichettatura delle calzature; Etichettatura dei prodotti tessili; 
Etichettatura energetica degli elettrodomestici; Emissione CO2 e consumo carburante delle auto 
nuove

Gestione controlli prodotti delle filiere del made in Italy (vitivinicolo, oli, ecc.)

Gestione organismo di controllo 

Pubblicazione raccolta usi e consuetudini

Predisposizione e promozione di contratti tipo 

Predisposizione e promozione codici di autodisciplina/di comportamento

Verifica clausole vessatorie nei contratti

Emissione pareri su clausole inique nei contratti 
Concorsi a premi (presenza del Responsabile della tutela del consumatore e della fede 
pubblica)
Operazioni a premi (presenza del Responsabile della tutela del consumatore e della fede 
pubblica)
Emissione ordinanze di ingiunzione di pagamento ed eventuale confisca dei beni

Emissione ordinanze di archiviazione ed eventuale dissequestro dei beni

Predisposizione dei ruoli 

Gestione contenziosi contro l’accertamento di infrazioni amministrative

Gestione istanze di sgravio

C2.8 SANZIONI AMMINISTRATIVE 
EX L. 681/81 

C2.7.5 Manifestazioni a premio

C2.7.4 Verifica clausole inique e vessatorie

C2.8.1 Sanzioni amministrative ex L. 681/81 

C2.8.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative 

C2.7.2 Gestione controlli prodotti delle filiere del made in Italy e 
organismi di controllo

C2.7.3 Regolamentazione del mercato

C2: REGOLAZIONE E 
TUTELA DEL MERCATO 

C2.7 REGOLAMENTAZIONE DEL 
MERCATO 
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MACRO-PROCESSI PROCESSI SOTTO-PROCESSI Azioni

Studi sui principali fenomeni economici

Realizzazioni  rilevazioni  statistiche  sui  principali  fenomeni  economicia livello provinciale

Realizzazioni indagini congiunturali sulle principali tipologie di imprese del territorio

Rilevazioni statistiche per altri committenti

Gestione Banche dati statistico-economiche (ISTAT, Unioncamere) 

D1.1.3 Pubblicazioni   Realizzazioni pubblicazioni periodiche e monografiche
Organizzazione di attività formativa e per le abilitazioni necessarie per l'esercizio di attività 
professionali (es. corsi per agenti e rappresentanti, corsi per agenti di affari in mediazione, ecc.)
Attivazione di programmi di formazione specifici (compresi seminari, convegni per implementare 
la cultura di impresa)
Formazione e ricerca in risposta alle esigenze del territorio  (Università, Istituti Superiori di 
formazione e Istituti tecnici e professionali)
Orientamento al lavoro (anche mediante specifiche iniziative di inserimento e raccordo scuola e 
lavoro)
Sostegno all'iniziativa promozionale (sportello genesi, iniziative per la generazione di nuove 
imprese)
Sviluppo imprenditoria femminile, giovanile, per stranieri, ecc.(compreso la partecipazione a 
comitati e tavoli)

Promozione modelli di sviluppo (reti di imprese, green economy, blue economy, CSR, ecc.)

Sostegno alla progettualità

Sostegno al Trasferimento Tecnologico

Assistenza tecnica, formazione e consulenza alle imprese in materia di internazionalizzazione

Progettazione, realizzazione/ partecipazione a missioni commerciali, fiere ed eventi all'estero 
(outgoing)
Progettazione, realizzazione/ partecipazione inziative di incoming
Sostegno all'accesso al credito mediante Confidi

Iniziative in risposta alle esigenze di liquidità delle imprese

Progettazione e realizzazione attività promozionali ed iniziative di marketing territoriale

Promozione aree a potenziali investitori e assistenza all'insediamento imprenditoriale
Attività di valorizzazione dei prodotti e delle filiere e  supporto alla certificazione di qualità di 
prodotto/filiera 
Infrastrutture: coordinamento con le azioni istituzionali

D2: AGEVOLAZIONI A 
PRIVATI CITTADINI

D2.1 BENZINA REGIONALE D2.1.1 Benzina regionale Istruttoria domande, rilascio tessere, rimborsi a gestori, ecc.

D1.2.2 Alternanza Scuola- lavoro 

D1.3.1 Creazione di impresa e modelli di sviluppo

D1.2.1 Formazione professionale rivolta all'esterno

D1.3.4 Accesso al credito e sostegno alla liquidità

D1.3.2 Innovazione e Trasferimento Tecnologico

PORTAFOGLIO PROCESSI FUNZIONE ISTITUZIONALE D 
Studio, Formazione, Informazione e Promozione Economica

Processi primari

D1.1.1 Studi, indagini congiunturali e rilevazioni statistiche 

D1.1.2 Rilevazioni statistiche per altri committenti e gestione 
banche dati 

D1: PROMOZIONE E 
INFORMAZIONE 
ECONOMICA ALLE 
IMPRESE

D1.3.5 Promozione e del territorio (prodotti di eccellenza, turismo, 
infrastrutture)

D1.3.3 Internazionalizzazione

D1.1 MONITORAGGIO ECONOMIA E 
MERCATO

D1.2 FORMAZIONE 
PROFESSIONALE RIVOLTA 
ALL’ESTERNO

D1.3 PROMOZIONE TERRITORIO E 
IMPRESE
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Allegato 2 - Registro del rischio Camera di Commercio 
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Scheda rischio AREA A

Grado di rischio

Basso 3,333333333

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

1,6666667
RA.02 nomina pilotata dei componenti 
della commissione di valutazione

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

Impatto
RA.10 pubblicità del bando in periodi in 
cui l'accesso e l'attenzione verso tali 
informazioni è ridotto

CR.3 Conflitto di interessi
Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

2
RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT2 - Informatizzazione dei processi Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

RA.16 valutazioni della commissione 
volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente 
non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

Basso 8,25

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

1,5
RA.02 nomina pilotata dei componenti 
della commissione di valutazione

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

Impatto
RA.07 formulazione di criteri di 
valutazione non adeguatamente e 
chiaramente definiti

CR.2 Assenza di adeguati 
livelli di trasparenza

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

5,5
RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT2 - Informatizzazione dei processi Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

RA.16 valutazioni della commissione 
volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

RA.17 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO11 - formazione del personale
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

Basso 3,208333333

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente 
non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Claudio Vincis
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Claudio Vincis

31/12/2017

1,8333333
RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Claudio Vincis
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Claudio Vincis

31/12/2017

Impatto
RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT2 - Informatizzazione dei processi Claudio Vincis
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Claudio Vincis

31/12/2017

1,75
RA.21 improprio ricorso a risorse umane 
esterne

CR.7 Atti illeciti
Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO14 - Provvedimenti disciplinari
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Claudio Vincis
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Claudio Vincis

31/12/2017

A.03 
Conferimen

to di 
incarichi di 
collaborazi

one

MISURE TRASVERSALI 

A) Acquisizione e progressione del personale 
(B.1.1 Acquisizione e gestione risorse umane)

A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni verticali

A.02 Progressioni economiche di carriera

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione

A.01 
Reclutame

nto di 
personale a 

tempo 
indetermina

to, 
determinat

o e 
progression

i verticali

A.02 
Progressio

ni 
economich

e di 
carriera

MISURE
Valutazione del rischio

3,20833333

EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVOCATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

8,25

MISURE MISURE TRASVERSALI 
RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO
Valutazione del rischio

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

3,33333333

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

Valutazione del rischio

MISURE MISURE TRASVERSALI 
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Scheda rischio AREA A

Grado di rischio
A) Acquisizione e progressione del personale 
(B.1.1 Acquisizione e gestione risorse umane)

Basso 2,625

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente 
non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Claudio Vincis
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Claudio Vincis

31/12/2017

1,5
RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Claudio Vincis
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Claudio Vincis

31/12/2017

Impatto
RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente 
non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

Claudio Vincis
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Claudio Vincis

31/12/2017

RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente 
non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

Claudio Vincis
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Claudio Vincis

31/12/2017

1,75
RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente 
non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

Claudio Vincis
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Claudio Vincis

31/12/2017

Basso 3

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RA.15 mancata o insufficiente verifica 
della coerenza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

1,5
RA.17 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

Impatto
RA.19 mancato rispetto dell'ordine 
cronologico delle istanze

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO1 - trasparenza MT2 - Informatizzazione dei processi Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

2

Basso 3

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

1,5
RA.15 mancata o insufficiente verifica 
della coerenza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO11 - formazione del personale MT2 - Informatizzazione dei processi Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

Impatto
RA.17 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO11 - formazione del personale
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

2
RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente 
non coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Margherita Ferrauto
R.P.C. Pierluigi 
Medeot e
Margherita Ferrauto

31/12/2017

OBIETTIVO

A.05 Attivazione di distacchi/comandi di personale (in uscita)

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

2,625

RESPONSABILE
(cognome e nome)-
da individuare per 
ciascuna misura

MISURE TRASVERSALI 

MISURE TRASVERSALI

3

CATEGORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO

OBIETTIVO

A.06 Attivazione di procedure di mobilità in entrata

MISURE

A.06 
Attivazione 

di 
procedure 
di mobilità 
in entrata

Valutazione del rischio

MISURE

Valutazione del rischio
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO

A.04 Contratti di somministrazione lavoro

A.04 
Contratti di 
somministr

azione 
lavoro

OBIETTIVOEVENTO RISCHIOSO

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

3

A.05 
Attivazione 

di 
distacchi/co

mandi di 
personale 
(in uscita)

Valutazione del rischio
MISURE

EVENTO RISCHIOSO

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

MISURE TRASVERSALI 
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A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni verticali

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno 1 No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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A.02 Progressioni economiche di carriera

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40% 2
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60% 3
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80% 4
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100% 5

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno 1 No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

2 A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione dell'impatto (2)Indici di valutazione della probabilità (1)
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A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale 2 Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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A.04 Contratti di somministrazione lavoro

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno 1 No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

2 A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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A.05 Attivazione di distacchi/comandi di personale (in uscita)

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno 1 No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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A.06 Attivazione di procedure di mobilità in entrata

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno 1 No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale 5

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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Scheda rischio AREA B

Grado di rischio

Basso 5,25

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.11 definizione di un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità 
dell'azione amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO1 - trasparenza
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU5 - Adozione di un Codice etico
Claudio Vincis
Maria R. E. Labianca

R.P.C. Pierluigi 
Medeot
Maria R. E. Labianca

31/12/2017

3

Impatto

1,75

Basso 4,958333333

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.35 uso distorto del coinvolgimento di 
privati nelle fasi di programmazione

CR.3 Conflitto di interessi
Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU15 - Ricorso a verbalizzazione di 
incontri o incontri aperti al pubblico o 
coinvolgimento RPC per 
documentare rapporti con privati e 
associazioni di categoria

Claudio Vincis
Maria R. E. Labianca

R.P.C. Pierluigi 
Medeot
Maria R. E. Labianca

31/12/2017

2,8333333

Impatto

1,75

Basso 4,666666667

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.39 asimmetrie informative a favore 
del fornitore uscente

CR.4 Manipolazione o utilizzo 
improprio delle informazioni o 
della documentazione

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO10 - sistemi di tutela del dipendente 
che effettua segnalazioni di llecito (cd. 
whistleblower)

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU17 - Procedure interne per la 
rotazione del r.u.p. e la rilevazione di 
eventuale conflitto di interesse

Claudio Vincis
Maria R. E. Labianca

R.P.C. Pierluigi 
Medeot
Maria R. E. Labianca

31/12/2017

2,6666667

Impatto

1,75

Basso 4,333333333

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.42 alterazione dei contenuti delle 
verifiche per escludere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che 
seguono in graduatoria

CR.4 Manipolazione o utilizzo 
improprio delle informazioni o 
della documentazione

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO13 - azioni di sensibilizzazione e 
rapporto con la società civile

MU4 - Affidamento dei controlli e degli atti 
di vigilanza di competenza 
dell’amministrazione ad almeno due 
dipendenti abbinati secondo rotazione 
casuale

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Claudio Vincis
Maria R. E. Labianca

R.P.C. Pierluigi 
Medeot
Maria R. E. Labianca

31/12/2017

2,1666667

Impatto

2

B) Contratti pubblici (procedure di approvvigionamento) (B.2.1 Fornitura di beni e servizi)

B.01 Programmazione del fabbisogno

B.01 
Programmazi

one del 
fabbisogno

Valutazione del rischio
MISURE

5,25

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

B.02 Progettazione della strategia di acquisto

B.02 
Progettazion

e della 
strategia di 

acquisto

Valutazione del rischio
MISURE

4,95833333

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

B.03 Selezione del contraente

B.03 
Selezione 

del 
contraente

Valutazione del rischio
MISURE

4,66666667

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

B.04 Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto

B.04 Verifica 
dell'aggiudic

azione e 
stipula del 
contratto

Valutazione del rischio
MISURE

4,33333333

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure
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Scheda rischio AREA B

Grado di rischioB) Contratti pubblici (procedure di approvvigionamento) (B.2.1 Fornitura di beni e servizi)

Basso 3,75

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.44 apposizione di riserve generiche a 
cui consegue un'incontrollata lievitazione 
dei costi

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO1 - trasparenza
MT4 - Monitoraggio sul rispetto dei 
tempi medi procedimentali

Claudio Vincis
Maria R. E. Labianca

R.P.C. Pierluigi 
Medeot
Maria R. E. Labianca

31/12/2017

3

Impatto

1,25

Basso 4,083333333

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.13 nomina pilotata dei componenti 
della commissione di valutazione

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO11 - formazione del personale
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

MTU49 - Rilascio da parte dei 
commissari di dichiarazioni attestanti: 
a) l’esatta tipologia di impiego/lavoro, 
sia pubblico che privato, svolto negli 
ultimi 5 anni; b) di non svolgere o 
aver svolto «alcun’altra funzione o 
incarico tecnico o amministrativo

Claudio Vincis
Maria R. E. Labianca

R.P.C. Pierluigi 
Medeot
Maria R. E. Labianca

31/12/2017

2,3333333

Impatto

1,75

Basso 5,666666667

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.11 definizione di un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità 
dell'azione amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO1 - trasparenza
MTU4 - Formazione del personale 
sul codice di comportamento

Claudio Vincis
Maria R. E. Labianca

R.P.C. Pierluigi 
Medeot
Maria R. E. Labianca

31/12/2017

2,8333333

Impatto

2

Basso 4,666666667

B.08 
Gestione 
Albo fornitori

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.21 formulazione di criteri di 
valutazione non adeguatamente e 
chiaramente definiti

CR.2 Assenza di adeguati livelli 
di trasparenza

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO1 - trasparenza
MTU4 - Formazione del personale 
sul codice di comportamento

Claudio Vincis
Maria R. E. Labianca

R.P.C. Pierluigi 
Medeot
Maria R. E. Labianca

31/12/2017

2,6666667

Impatto

1,75

B.05 Esecuzione del contratto

B.05 
Esecuzione 
del contratto

Valutazione del rischio
MISURE

3,75

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

B.06 Rendicontazione del contratto

B.06 
Rendicontazi

one del 
contratto

Valutazione del rischio
MISURE

4,08333333

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

B.07  Conferimento di incarichi a persone fisiche esterne

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

B.07  
Conferiment
o di incarichi 
a persone 

fisiche 
esterne

Valutazione del rischio
MISURE

5,66666667

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

B.08 Gestione Albo fornitori

Valutazione del rischio MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

4,66666667

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO
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B.01 Programmazione del fabbisogno

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 4 Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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B.02 Progettazione della strategia di acquisto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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B.03 Selezione del contraente

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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B.04 Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20%
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40% 2
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale 4 A livello di dirigente 4
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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B.05 Esecuzione del contratto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40% 2
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale 5 Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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B.06 Rendicontazione del contratto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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B.07  Conferimento di incarichi a persone fisiche esterne

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 4 Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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B.08 Gestione Albo fornitori

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40% 2
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa 3

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)

Pagina 110 di 174



Scheda rischio AREA C

Grado di rischio

Basso 4,5

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RC.01 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO1 - trasparenza
MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Itala Ginanneschi
R.P.C. Pierluigi Medeot
e Itala Ginanneschi 

31/12/2017

2
RC.07 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO11 - formazione del personale

Impatto

2,25

CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

C.1.2.1 – Tenuta Albo Gestori Ambientali 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario

C.1.2.1 – 
Tenuta Albo 

Gestori 
Ambientali 

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

4,5

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 

sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 
EVENTO RISCHIOSO
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C.1.2.1 – Tenuta Albo Gestori Ambientali 

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20%
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80% 4
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa 3

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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Scheda rischio AREA C

Grado di rischio

Basso 2,5

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RC.07 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO1 - trasparenza                
M011 - formazione del personale

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Michele Bossi
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Michele Bossi

31/12/2017

2

Impatto

1,25

Basso 2,5

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RC.07 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO1 - trasparenza                
M011 - formazione del personale

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Michele Bossi
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Michele Bossi

31/12/2017

2
RC.01 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO1 - trasparenza                
M011 - formazione del personale

Michele Bossi
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Michele Bossi

31/12/2017

Impatto

1,25

Basso 2,5

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RC.01 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO1 - trasparenza
MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Michele Bossi
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Michele Bossi

31/12/2017

2
RC.01 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

MO1 - trasparenza                
M011 - formazione del personale

Michele Bossi
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Michele Bossi

31/12/2017

Impatto

1,25

Basso 2,291666667

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RC.02 disparità di trattamento per 
valutazioni di casi analoghi

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale 
addetto alle aree a rischio di 

corruzione                       
M011 - formazione del personale

MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Michele Bossi
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Michele Bossi

31/12/2017

1,8333333

Impatto

1,25

Basso 2,5

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RC.07 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO1 - trasparenza                
M011 - formazione del personale

Michele Bossi
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Michele Bossi

31/12/2017

2

Impatto

1,25

C.1.1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA)

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

C.1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

C.1.1.2 
Iscrizioni 

d’ufficio al 
RI/REA/AA

MISURE MISURE TRASVERSALI 
OBIETTIVO

MISURE MISURE TRASVERSALI 
EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

EVENTO RISCHIOSO

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

MISURE MISURE TRASVERSALI

2,5

2,5

OBIETTIVO

C.1.1.2 Iscrizioni d’ufficio al RI/REA/AA

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

OBIETTIVO

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura C.1.1.4 
Accertamento 

violazioni 
amministrativ
e (RI, REA, 

AA)

MISURE MISURE TRASVERSALI 

2,291666667

OBIETTIVOValutazione del rischio

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

Valutazione del rischio
RESPONSABILE

dell'attuazione della 
misura 

C.1.1.5 
Deposito 
bilanci ed 

elenco soci

MISURE MISURE TRASVERSALI 

2,5

OBIETTIVO

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario

Valutazione del rischio

Valutazione del rischio

Valutazione del rischio

C.1.1.3 
Cancellazioni 

d’ufficio al 
RI/REA/AA

C.1.1.1 
Iscrizione/mod
ifica/cancellazi

one (su 
istanza di 
parte) al 

RI/REA/AA

C.1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al RI/REA/AA

C.1.1.3 Cancellazioni d’ufficio al RI/REA/AA

2,5

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure
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Scheda rischio AREA C

Grado di rischio
C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario

Basso 2,083333333

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RC.03 mancato rispetto dell'ordine 
cronologico delle istanze

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO11 - formazione del personale
MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Michele Bossi
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Michele Bossi

31/12/2017

1,6666667

1,25

Basso 2,708333333

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RC.05 valutazioni della 
commissione volte a favorire 
soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto 
di interesse

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Michele Bossi
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Michele Bossi

31/12/2017

2,1666667
RC.02 disparità di trattamento per 
valutazioni di casi analoghi

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO1 - trasparenza                
M011 - formazione del personale

Michele Bossi
R.P.C. Pierluigi 
Medeot 
e Michele Bossi

31/12/2017

Impatto

1,25

C.1.1.8 Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in alcuni ruoli

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

C.1.1.6 Attività di sportello (front office)

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

C.1.1.6 
Attività di 

sportello (front 
office)

MISURE MISURE TRASVERSALI 

2,083333333

Valutazione del rischio OBIETTIVO

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

2,708333333

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

C.1.1.8 
Esame di 
idoneità 

abilitanti per 
l’iscrizione in 
alcuni ruoli

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI 

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure
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C.1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di parte) al RI/REA/AA

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.1.1.2 Iscrizioni d’ufficio al RI/REA/AA

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.1.1.3 Cancellazioni d’ufficio al RI/REA/AA

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p a ) nell'ambito della singola p a quale percentuale di personale è

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione dell'impatto (2)Indici di valutazione della probabilità (1)
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C.1.1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, REA, AA)

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.1.1.6 Attività di sportello (front office)

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia 1
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.1.1.8 Esame di idoneità abilitanti per l’iscrizione in alcuni ruoli

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione dell'impatto (2)Indici di valutazione della probabilità (1)
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Scheda rischio AREA C

Grado di rischio

Basso 2,166666667

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RC.04 richiesta pretestuosa di 
ulteriori elementi istruttori

CR.1 Pilotamento delle procedure
Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale 
addetto alle aree a rischio di 

corruzione

MT4 - Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi medi 
procedimentali

Stefano Pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot
Stefano Pes PO 

31/12/2017

2,1666667

Impatto

1

Basso 2,333333333

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RC.07 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO11 - formazione del personale Stefano Pese PO
R.P.C. Pierluigi Medeot
Stefano Pes PO 

31/12/2017

2,3333333

Impatto

1

Basso 3,833333333

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RC.03 mancato rispetto dell'ordine 
cronologico delle istanze

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO11 - formazione del personale
MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Stefano Pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot
Stefano Pes PO 

31/12/2017

3,8333333

Impatto

1

Basso 2,5

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RC.06 rilascio attestazioni, 
certificazioni o autorizzazioni false

CR.7 Atti illeciti
Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO14 - provvedimenti disciplinari
MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Stefano Pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot
Stefano Pes PO 

31/12/2017

2,5

Impatto

1

Basso 2,166666667

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RC.06 rilascio attestazioni, 
certificazioni o autorizzazioni false

CR.7 Atti illeciti
Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO14 - provvedimenti disciplinari
MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Stefano Pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot
Stefano Pes PO 

31/12/2017

2,1666667

Impatto

1

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario

C.2.1.1 
Gestione 
istanze di 

cancellazione 
protesti

Valutazione del rischio
MISURE

C.2.1.1 Gestione istanze di cancellazione protesti

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

2,166666667

OBIETTIVOEVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI 
EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

2,166666667

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI 

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

C.2.5.1 Attività in materia di metrologia legale

C.2.2.1 
Gestione 
domande 
brevetti e 
marchi

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

2,5

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI

C.2.5.1 Attività 
in materia di 
metrologia 

legale

MISURE

C.2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti

C.2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi

C.2.2.2 
Rilascio 
attestati 

brevetti e 
marchi

Valutazione del rischio

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

C.2.2.2 Rilascio attestati brevetti e marchi

2,333333333

3,833333333

C.2.1.2 
Pubblicazioni 

elenchi 
protesti
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C.2.1.1 Gestione istanze di cancellazione protesti

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia 1
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No
Si 5

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente 5

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.2.2.2 Rilascio attestati brevetti e marchi

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia 1
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.2.5.1 Attività in materia di metrologia legale

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia 1
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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Scheda rischio AREA D

Grado di rischio

Basso 6,416666667

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RD.20 individuazione di priorità non 
coerenti con i documenti di 
programmmazione dell'ente

CR.3 Conflitto di interessi
Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO11 - formazione del personale dott. Claudio Vincis
R.P.C. dott. Pierluigi Medeot 

e dott. Claudio Vincis
31/12/2017

2,3333333
RD.16 formulazione di criteri di 
valutazione non adeguatamente e 
chiaramente definiti

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza dott. Claudio Vincis
R.P.C. dott. Pierluigi Medeot 

e dott. Claudio Vincis
31/12/2017

RD.02 disparità di trattamento per 
valutazioni di casi analoghi

CR.6 Uso improprio o distorto della 
discrezionalità

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO11 - formazione del personale dott. Claudio Vincis
R.P.C.dott. Pierluigi Medeot 

e dott. Claudio Vincis
31/12/2017

Impatto

2,75

RD.18 inadeguata pubblicità degli esiti 
della valutazione

CR.3 Conflitto di interessi
Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza dott. Claudio Vincis
R.P.C.dott. Pierluigi Medeot 

e dott. Claudio Vincis
31/12/2017

RD.07 mancata o insufficiente verifica 
della completezza/coerenza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO11 - formazione del personale dott. Claudio Vincis
R.P.C. dott. Pierluigi Medeot 

e dott. Claudio Vincis
31/12/2017

RD.24 accettazione consapevole di 
documentazione falsa

CR.7 Atti illeciti
Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO11 - formazione del personale dott. Claudio Vincis
R.P.C.dott. Pierluigi Medeot 

e dott. Claudio Vincis
31/12/2017

31/12/2017

RD.09 assenza della necessaria 
indipendenza del decisore in situazioni, 
anche solo apparenti, di conflitto di 
interesse

CR.3 Conflitto di interessi
Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario (D.1.3 Promozione territorio e imprese) (Ufficio Promozione)

6,416666667

D.01 
Erogazione di 

incentivi, 
sovvenzioni e 

contributi 
finanziari 

(Promozione)

MISURE TRASVERSALI MISURE
Valutazione del rischio

MO11 - formazione del personale

EVENTO RISCHIOSO

R.P.C. dott. Pierluigi Medeot 
e dott. Claudio Vincis

dott. Claudio Vincis
RD.23 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.3 Conflitto di interessi
Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari (Promozione)

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

dott. Claudio Vincis
R.P.C. dott. Pierluigi Medeot 

e dott. Claudio Vincis
31/12/2017

RESPONSABILE 
del sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della misura 

CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO
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D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari (Promozione)

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è impiegata 
nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito della stessa 
p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti 
a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista 5

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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Scheda rischio AREA D

Grado di rischio

Basso 2,333333333

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RD.20 individuazione di priorità non 
coerenti con i documenti di 
programmmazione dell'ente

CR.3 Conflitto di interessi
Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

Francesco Auletta
R.P.C. Pierluigi Medeot 
e Francesco Auletta

31/12/2017

2,3333333
RD.16 formulazione di criteri di 
valutazione non adeguatamente e 
chiaramente definiti

CR.2 Assenza di adeguati livelli di trasparenza
Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO13 - azioni di sensibilizzazione e 
rapporto con la società civile

Francesco Auletta
R.P.C. Pierluigi Medeot 
e Francesco Auletta

31/12/2017

RD.12 diffusione di informazioni relative 
al bando prima della pubblicazione

CR.1 Pilotamento delle procedure
Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Francesco Auletta
R.P.C. Pierluigi Medeot 
e Francesco Auletta

31/12/2017

Impatto

1

RD.18 inadeguata pubblicità degli esiti 
della valutazione

CR.3 Conflitto di interessi
Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza Francesco Auletta
R.P.C. Pierluigi Medeot 
e Francesco Auletta

31/12/2017

Basso 7,5

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RD.04 richiesta pretestuosa di ulteriori 
elementi istruttori

CR.1 Pilotamento delle procedure
Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MO11 - formazione del personale

MT4 - Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi medi 
procedimentali

Francesco Auletta
R.P.C. Pierluigi Medeot 
e Francesco Auletta

31/12/2017

2,5
RD.07 mancata o insufficiente verifica 
della completezza/coerenza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MO11 - formazione del personale

Francesco Auletta
R.P.C. Pierluigi Medeot 
e Francesco Auletta

31/12/2017

Impatto

3

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO
MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE 

del sottoprocesso
RESPONSABILE

dell'attuazione della misura 

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

D.02 Benzina Regionale 

D.02 Benzina 
Regionale 

Valutazione del rischio
MISURE

7,5

31/12/2017

RD.09 assenza della necessaria 
indipendenza del decisore in situazioni, 
anche solo apparenti, di conflitto di 
interesse

CR.3 Conflitto di interessi
Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO9 - disciplina per la formazione di 
commissioni, assegnazioni agli uffici, 
conferimento di incarichi dirigenziali in 
caso di condanna penale per diritti 
contro la P.A.

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario (D.1.3 Promozione territorio e imprese) (Azienda speciale Aries)

2,333333333

D.01 
Erogazione di 

incentivi, 
sovvenzioni e 

contributi 
finanziari  
(Aries)

MISURE TRASVERSALI MISURE
Valutazione del rischio

MO11 - formazione del personale

EVENTO RISCHIOSO

R.P.C. Pierluigi Medeot 
e Francesco Auletta

Francesco Auletta
RD.23 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.3 Conflitto di interessi
Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari  (Aries)

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

Francesco Auletta
R.P.C. Pierluigi Medeot 
e Francesco Auletta

31/12/2017

RESPONSABILE 
del sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della misura 

CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO
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D.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari  (Aries)

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è impiegata 
nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito della stessa 
p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti 
a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è impiegata 
nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito della stessa 
p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti 
a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì 5
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista 5

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)

D.02 Benzina Regionale 
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Scheda rischio AREA E

Grado di rischio

Basso 2,833333333

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RE.04 richiesta pretestuosa di 
ulteriori elementi istruttori

CR.1 Pilotamento delle procedure
Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

Stefano Pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot 
Stefano Pes PO 

31/12/2017

2,8333333

Impatto

1

Basso 3

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RE.02 disparità di trattamento per 
valutazioni di casi analoghi

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Stefano Pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot 
Stefano Pes PO 

31/12/2017

3

Impatto

1

Basso 3,333333333

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RE.05 sussistenza di rapporto di 
parentela, affinità o abituale 
frequentazione tra i soggetti con 
potere ispettivo o compiti di 
valutazione e i soggetti verificati

CR.3 Conflitto di interessi
Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Stefano Pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot 
Stefano Pes PO 

31/12/2017

3,3333333

Impatto

1

Basso 3,75

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RE.09 assenza della necessaria 
indipendenza del decisore in 
situazioni, anche solo apparenti, di 
conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi
Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Stefano Pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot 
Stefano Pes PO 

31/12/2017

3

Impatto

1,25

Basso 2,5

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RE.10 omissione dell'applicazione 
di sanzioni dovute

CR.7 Atti illeciti
Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO14 - provvedimenti disciplinari Stefano Pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot 
Stefano Pes PO 

31/12/2017

2

Impatto

1,25

OBIETTIVO

C.2.5.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in materia di metrologia legale

C.2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti

C.2.7.1 
Sicurezza e 
conformità 

prodotti

Valutazione del rischio

3

3,333333333

E) Sorveglianza e controlli

C.2.5.2 Attività 
di sorveglianza
e vigilanza in 

materia di 
metrologia 

legale

Valutazione del rischio EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

2,833333333

MISURE

MISURE MISURE TRASVERSALI 

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

MISURE RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

MISURE TRASVERSALI 

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

C.2.7.5 Manifestazioni a premio

3,75

MISURE
EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI 

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

MISURE

2,5

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

C.2.7.2 
Gestione 
controlli 

prodotti delle 
filiere del 

made in Italy e 
organismi di 

controllo

Valutazione del rischio

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

OBIETTIVO

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

C.2.7.2 Gestione controlli prodotti delle filiere del made in Italy e organismi di controllo

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

C.2.8.1 Sanzioni amministrative ex L. 689/81

C.2.8.1 
Sanzioni 

amministrative 
ex L. 689/81

Valutazione del rischio

C.2.7.5 
Manifestazioni 

a premio

Valutazione del rischio
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Scheda rischio AREA E

Grado di rischioE) Sorveglianza e controlli

Basso 2,166666667

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RE.10 omissione dell'applicazione 
di sanzioni dovute

CR.7 Atti illeciti
Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO14 - provvedimenti disciplinari Stefano Pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot 
Stefano Pes PO 

31/12/2017

2,1666667

Impatto

1

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

C.2.8.2 
Gestione ruoli 

sanzioni 
amministrative

Valutazione del rischio
MISURE MISURE TRASVERSALI 

2,166666667

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO
TEMPI: 

termine per l'attuazione 
delle Misure

C.2.8.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative
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C.2.5.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in materia di metrologia legale

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No
Si 5

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia 1
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 3 Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No
Si 5

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia 1
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.2.7.2 Gestione controlli prodotti delle filiere del made in Italy e organismi di controllo

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 3 Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

5 A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No
Si 5

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia 1
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.2.7.5 Manifestazioni a premio

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No
Si 5

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.2.8.1 Sanzioni amministrative ex L. 689/81

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia 1
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.2.8.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni 2 Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 1
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No
Si 2

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia 1
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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Scheda rischio AREA F

Grado di rischio

Basso 2,916666667

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RF.06 sussistenza di rapporto di 
parentela, affinità o abituale 
frequentazione tra il responsabile 
dell'organismo e i soggetti nominat
(mediatore/consulente)

CR.3 Conflitto di interessi
Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

Stefano pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot
Stefano Pes PO 

31/12/2017

2,3333333
RF.01 definizione incongrua del 
valore della controversia

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità
Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO1 - trasparenza
MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Stefano pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot
Stefano Pes PO 

31/12/2017

RF.08 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO11 - formazione del personale
MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Stefano pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot
Stefano Pes PO 

31/12/2017

Impatto

1,25

Basso 2,708333333

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RF.02 mancato rispetto degli 
obblighi di riservatezza

CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle 
informazioni o della documentazione

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO1 - trasparenza
MT4 - Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi medi 
procedimentali

Stefano pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot
Stefano Pes PO 

31/12/2017

2,1666667

RF.10 assenza della necessaria 
indipendenza del decisore in 
situazioni, anche solo apparenti, di 
conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi
Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Stefano pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot
Stefano Pes PO 

31/12/2017

RF.08 mancata o insufficiente 
verifica della completezza della 
documentazione presentata

CR.5 Elusione delle procedure di svolgimento 
dell'attività e di controllo

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO11 - formazione del personale
MT2 - Informatizzazione 
dei processi

Stefano pes PO
R.P.C. Pierluigi Medeot
Stefano Pes PO 

31/12/2017

Impatto

1,25

F) Risoluzione delle controversie

C.2.6.1 
Gestione 

mediazione e 
conciliazioni

Valutazione del rischio EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO

C.2.6.1 Gestione mediazione e conciliazioni

MISURE MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE del 
sottoprocesso

MISURE TRASVERSALI MISURE

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

2,708333333

RESPONSABILE del 
sottoprocesso

RESPONSABILE
dell'attuazione della 

misura 

TEMPI: 
termine per l'attuazione 

delle Misure

2,916666667

C.2.6.2. Gestione arbitrati

C.2.6.2. 
Gestione 
arbitrati

Valutazione del rischio

OBIETTIVO

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO
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C.2.6.1 Gestione mediazione e conciliazion

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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C.2.6.2. Gestione arbitrati

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato 1 Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale
Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario 2

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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Scheda rischio AREA A
A) Acquisizione e progressione del personale (B.1.1 Acquisizione e gestione risorese umane) Grado di rischio

Basso 2,92

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente non 
coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

1,67
RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

Impatto
RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT2 - Informatizzazione dei 
processi

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

1,75
RA.02 nomina pilotata dei componenti 
della commissione di valutazione

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

RA.16 valutazioni della commissione 
volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO11 - formazione del personale
MT3 - Accesso telematico a 
dati, documenti e procedimenti

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

Basso 2,63

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

RESPONSABILE
(cognome e nome)-
da individuare per 
ciascuna misura

selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente non 
coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

1,5
RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

Impatto
RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT2 - Informatizzazione dei 
processi

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

1,75
RA.02 nomina pilotata dei componenti 
della commissione di valutazione

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

RA.16 valutazioni della commissione 
volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

RA.17 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO11 - formazione del personale
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, 
determinato e progressioni verticali

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)

A.02 Progressioni economiche 
di carriera

A.02 
Progressio

ni 
economich

e di 
carriera

2,63

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per 
l'attuazione 
delle Misure

2,92

RESPONSABILE 
del sottoprocesso

TEMPI: 
termine per 
l'attuazione 
delle Misure

A.01 
Reclutame

nto di 
personale 
a tempo 

indetermin
ato, 

determinat
o e 

progressio
ni verticali

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

RESPONSABILE 
del sottoprocesso

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)Valutazione del rischio
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Basso 3,21

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente non 
coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

1,83
RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

Impatto
RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT2 - Informatizzazione dei 
processi

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

1,75
RA.21 improprio ricorso a risorse umane 
esterne

CR.7 Atti illeciti
Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO14 - Provvedimenti disciplinari
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)

A.03 Conferimento di incarichi 
di collaborazione

A.03 
Conferime

nto di 
incarichi di 
collaborazi

one

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

3,21

RESPONSABILE
(cognome e nome)-
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per 
l'attuazione 
delle Misure

RESPONSABILE 
del sottoprocesso
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A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni verticali

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno 1 No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico 3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto) A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

1
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Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno 1 No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto) A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

2
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Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico 3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto) A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

3
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Scheda rischio AREA B
B) Contratti pubblici (procedure di approvvigionamento) (B.2.1 Fornitura di beni e servizi) Grado di rischio

Basso 9,63

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.11 definizione di un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità dell'azione 
amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino 
i casi di corruzione

MO1 - trasparenza

MU8 - Inserimento di apposite 
disposizioni nei Codici di 
comportamento settoriali per 
fronteggiare situazioni di rischio 
specifico

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel 
P.T.T.I.

MTU5 - Adozione di un 
Codice etico

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto

31/12/2016

3,5

Impatto

2,75

Basso 6,33

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.35 uso distorto del coinvolgimento di privati 
nelle fasi di programmazione

CR.3 Conflitto di interessi
Ridurre opportunità che si manifestino 
i casi di corruzione

MO2 - codice di 
comportamento dell'ente

MU4 - Affidamento dei controlli 
e degli atti di vigilanza di 
competenza 
dell’amministrazione ad almeno 
due dipendenti abbinati secondo 
rotazione casuale

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel 
P.T.T.I.

MTU15 - Ricorso a 
verbalizzazione di incontri 
o incontri aperti al 
pubblico o coinvolgimento 
RPC per documentare 
rapporti con privati e 
associazioni di categoria

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto

31/12/2016

3,1666667

Impatto

2

Basso 4,375

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.39 asimmetrie informative a favore del 
fornitore uscente

CR.4 Manipolazione o utilizzo 
improprio delle informazioni o della 
documentazione

Ridurre opportunità che si manifestino 
i casi di corruzione

MO10 - sistemi di tutela del 
dipendente che effettua 
segnalazioni di llecito (cd. 
whistleblower)

MU11 - Individuazione di 
accorgimenti tesi a garantire la 
parità di condizioni tra i 
partecipanti

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel 
P.T.T.I.

MTU17 - Procedure 
interne per la rotazione del 
r.u.p. e la rilevazione di 
eventuale conflitto di 
interesse

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto

31/12/2016

2,5

Impatto

1,75

B.01 Programmazione del fabbisogno

B.01 
Programmazio

ne del 
fabbisogno

Valutazione del rischio
MISURE

9,63

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE 
del sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

B.02 Progettazione della strategia di acquisto

B.02 
Progettazione 
della strategia 

di acquisto

Valutazione del rischio
MISURE

6,33

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE 
del sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

B.03 Selezione del contraente

B.03 
Selezione del 

contraente

Valutazione del rischio
MISURE

4,375

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE 
del sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure
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Basso 5,54

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.42 alterazione dei contenuti delle verifiche per 
escludere l'aggiudicatario e favorire gli operatori 
economici che seguono in graduatoria

CR.4 Manipolazione o utilizzo 
improprio delle informazioni o della 
documentazione

Ridurre opportunità che si manifestino 
i casi di corruzione

MO13 - azioni di 
sensibilizzazione e rapporto 
con la società civile

MU4 - Affidamento dei controlli 
e degli atti di vigilanza di 
competenza 
dell’amministrazione ad almeno 
due dipendenti abbinati secondo 
rotazione casuale

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel 
P.T.T.I.

MTU33 - Check list di 
verifica degli adempimenti 
da porre in essere, anche 
in relazione alle 
direttive/linee guida interne 
adottate, da trasmettersi 
periodicamente al RPC.

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto

31/12/2016

3,17

Impatto

1,75

Basso 4,67

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.44 apposizione di riserve generiche a cui 
consegue un'incontrollata lievitazione dei costi

CR.5 Elusione delle procedure di 
svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si manifestino 
i casi di corruzione

MO1 - trasparenza

MU8 - Inserimento di apposite 
disposizioni nei Codici di 
comportamento settoriali per 
fronteggiare situazioni di rischio 
specifico

MT4 - Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi medi 
procedimentali

MTU40 - Accessibilità 
online della 
documentazione di gara 
e/o delle informazioni 
complementari rese; in 
caso di documentazione 
non accessibile online, 
predefinizione e 
pubblicazione delle 
modalità per acquisire la 
documentazione e/o le 
informazioni comple

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto

31/12/2016

2,67

Impatto

1,75

B.04 Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto

B.04 Verifica 
dell'aggiudicazi
one e stipula 
del contratto

Valutazione del rischio
MISURE

5,54

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE 
del sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

B.05 Esecuzione del contratto

B.05 
Esecuzione 

del contratto

Valutazione del rischio
MISURE

4,67

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE 
del sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure
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B.01 Programmazione del fabbisogno

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo  (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a. , quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 4 Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista 5

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No
Si 5

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)

3
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B.02 Progettazione della strategia di acquisto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo  (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a. , quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40% 2
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No
Si 5

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)

4
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B.03 Selezione del contraente

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo  (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a. , quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)

5
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B.04 Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo  (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a. , quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)

6
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B.05 Esecuzione del contratto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo  (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a. , quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte 4
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)

7
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Scheda rischio AREA D

Grado di rischio

Basso 5,54

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RD.07 mancata o insufficiente 
verifica della 
completezza/coerenza della 
documentazione presentata

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione MO11 - formazione del personale

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto 31/12/2016

3,17 RD.18 inadeguata pubblicità degli 
esiti della valutazione

CR.3 Conflitto di interessi Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione MO1 - trasparenza Direttore Patrizia 

Andolfatto
Direttore Patrizia 
Andolfatto 31/12/2016

RD.19 pubblicità del bando in 
periodi in cui l'accesso e 
l'attenzione verso tali informazioni 
è ridotto

CR.4 Manipolazione o utilizzo improprio delle 
informazioni o della documentazione

Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto 31/12/2016

Impatto

1,75

Basso 6,125

EVENTO RISCHIOSO CATEGORIA DI EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

selezionare voce dal menù a tendina CELLA A COMPILAZIONE AUTOMATICA selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RD.08 identificazione di partner 
volta a favorire soggetti 
predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto della discrezionalità Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MO11 - formazione del personale

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto 31/12/2016

3,50

RD.09 assenza della necessaria 
indipendenza del decisore in 
situazioni, anche solo apparenti, di 
conflitto di interesse

CR.3 Conflitto di interessi Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MO11 - formazione del personale

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto 31/12/2016

RD.21 sussistenza di rapporto di 
parentela, affinità o abituale 
frequentazione tra i soggetti con 
potere decisionale o compiti di 
valutazione e i candidati

CR.3 Conflitto di interessi Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MO11 - formazione del personale

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto 31/12/2016

Impatto

1,75

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto 31/12/2016

D 1.3.5 Promozione del territorio (progettazione e realizzazione 
eventi fieristici, prodotti di eccellenza, turismo, infrastrutture)

RD.21 sussistenza di rapporto di 
parentela, affinità o abituale 
frequentazione tra i soggetti con 
potere decisionale o compiti di 
valutazione e i candidati

CR.3 Conflitto di interessi Ridurre opportunità che si manifestino i 
casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

D 1.3.5 
Promozione 
del territorio 

(progettazione 
e 

realizzazione 
eventi 

fieristici, 
prodotti di 

eccellenza, 
turismo, 

infrastrutture)

Valutazione del rischio
MISURE

(selezionare voce dal menù a tendina)
MISURE TRASVERSALI 

(selezionare voce dal menù a tendina)

6,125

RESPONSABIL
E del 

sottoprocesso

RESPONSABIL
E

da individuare 
per ciascuna 

misura

TEMPI: 
termine per 
l'attuazione 
delle Misure

MT1 - Trasparenza: 
misure obbligatorie 
indicate nel P.T.T.I.

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

5,54

D 1.3.3 
Internazionaliz

zazione e 
politiche 

comunitarie 

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)Valutazione del rischio

D 1.3.3 Internazionalizzazione e 
politiche comunitarie 

TEMPI: 
termine per 
l'attuazione 
delle Misure

RESPONSABIL
E del 

sottoprocesso

RESPONSABIL
E

da individuare 
per ciascuna 

misura
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D 1.3.3. Internazionalizzazione e politiche comunitarie

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è impiegata 
nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito della stessa 
p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti 
a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico 3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto) A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No
Si 5

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

D 1.3.5 Promozione del territorio (progettazione e realizzazione eventi fieristici, prodotti di eccellenza, turismo, infrastrutture)

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è impiegata 
nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito della stessa 
p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 4 Fino a circa il 80%

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

1
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E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti 
a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico 3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto) A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No
Si 5

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

2
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Scheda rischio AREA A
A) Acquisizione e progressione del personale (B.1.1 Acquisizione e gestione risorese umane) Grado di rischio

Basso 2,92

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente non 
coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

1,67
RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

Impatto
RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT2 - Informatizzazione dei 
processi

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

1,75
RA.02 nomina pilotata dei componenti 
della commissione di valutazione

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

RA.16 valutazioni della commissione 
volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO11 - formazione del personale
MT3 - Accesso telematico a 
dati, documenti e procedimenti

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

Basso 2,63

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

RESPONSABILE
(cognome e nome)-
da individuare per 
ciascuna misura

selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente non 
coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

1,5
RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

Impatto
RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT2 - Informatizzazione dei 
processi

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

1,75
RA.02 nomina pilotata dei componenti 
della commissione di valutazione

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

RA.16 valutazioni della commissione 
volte a favorire soggetti predeterminati

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO4 - astensione in caso di conflitto di 
interesse

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

RA.17 motivazione incongrua del 
provvedimento

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO11 - formazione del personale
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, 
determinato e progressioni verticali

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)

A.02 Progressioni economiche 
di carriera

A.02 
Progressio

ni 
economich

e di 
carriera

2,63

RESPONSABILE
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per 
l'attuazione 
delle Misure

2,92

RESPONSABILE 
del sottoprocesso

TEMPI: 
termine per 
l'attuazione 
delle Misure

A.01 
Reclutame

nto di 
personale 
a tempo 

indetermin
ato, 

determinat
o e 

progressio
ni verticali

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

RESPONSABILE 
del sottoprocesso

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)Valutazione del rischio
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Basso 3,21

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

selezionare voce dal menù a tendina
CELLA A COMPILAZIONE 

AUTOMATICA
selezionare voce dal menù a tendina Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RA.22 Individuazione di fabbisogni 
quantitativamente e qualitativamente non 
coerenti con la mission dell'ente

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Creare un contesto sfavorevole alla 
corruzione

MO1 - trasparenza
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

1,83
RA.01 inserimento nel bando di 
criteri/clausole deputate a favorire 
soggetti predeterminati

CR.1 Pilotamento delle 
procedure

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio di corruzione

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

Impatto
RA.14 mancata o insufficiente verifica 
della completezza della documentazione 
presentata

CR.5 Elusione delle procedure 
di svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento 
dell'ente

MT2 - Informatizzazione dei 
processi

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

1,75
RA.21 improprio ricorso a risorse umane 
esterne

CR.7 Atti illeciti
Ridurre opportunità che si 
manifestino i casi di corruzione

MO14 - Provvedimenti disciplinari
MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel P.T.T.I.

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

Direttore Patrizia 
Andolfatto 

31/12/2016

MISURE TRASVERSALI 
(selezionare voce dal menù a tendina)

A.03 Conferimento di incarichi 
di collaborazione

A.03 
Conferime

nto di 
incarichi di 
collaborazi

one

Valutazione del rischio

MISURE
(selezionare voce dal menù a tendina)

3,21

RESPONSABILE
(cognome e nome)-
da individuare per 
ciascuna misura

TEMPI: 
termine per 
l'attuazione 
delle Misure

RESPONSABILE 
del sottoprocesso

2Pagina 162 di 174



A.01 Reclutamento di personale a tempo indeterminato, determinato e progressioni verticali

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno 1 No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico 3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto) A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace 2
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

1
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Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno 1 No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì

Sì, verso più enti del sistema camerale

Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto) A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Indici di valutazione della probabilità (1)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

Indici di valutazione dell'impatto (2)
(mantenere solo il valore corrispondente alla risposta, cancellando gli altri)

2
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Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico 3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto) A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

3
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Scheda rischio AREA B
B) Contratti pubblici (procedure di approvvigionamento) (B.2.1 Fornitura di beni e servizi) Grado di rischio

Basso 9,63

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.

RB.11 definizione di un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità dell'azione 
amministrativa

CR.6 Uso improprio o distorto 
della discrezionalità

Ridurre opportunità che si manifestino 
i casi di corruzione

MO1 - trasparenza

MU8 - Inserimento di apposite 
disposizioni nei Codici di 
comportamento settoriali per 
fronteggiare situazioni di rischio 
specifico

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel 
P.T.T.I.

MTU5 - Adozione di un 
Codice etico

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto

31/12/2016

3,5

Impatto

2,75

Basso 6,33

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.35 uso distorto del coinvolgimento di privati 
nelle fasi di programmazione

CR.3 Conflitto di interessi
Ridurre opportunità che si manifestino 
i casi di corruzione

MO2 - codice di 
comportamento dell'ente

MU4 - Affidamento dei controlli 
e degli atti di vigilanza di 
competenza 
dell’amministrazione ad almeno 
due dipendenti abbinati secondo 
rotazione casuale

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel 
P.T.T.I.

MTU15 - Ricorso a 
verbalizzazione di incontri 
o incontri aperti al 
pubblico o coinvolgimento 
RPC per documentare 
rapporti con privati e 
associazioni di categoria

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto

31/12/2016

3,1666667

Impatto

2

Basso 4,375

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.39 asimmetrie informative a favore del 
fornitore uscente

CR.4 Manipolazione o utilizzo 
improprio delle informazioni o della 
documentazione

Ridurre opportunità che si manifestino 
i casi di corruzione

MO10 - sistemi di tutela del 
dipendente che effettua 
segnalazioni di llecito (cd. 
whistleblower)

MU11 - Individuazione di 
accorgimenti tesi a garantire la 
parità di condizioni tra i 
partecipanti

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel 
P.T.T.I.

MTU17 - Procedure 
interne per la rotazione del 
r.u.p. e la rilevazione di 
eventuale conflitto di 
interesse

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto

31/12/2016

2,5

Impatto

1,75

B.01 Programmazione del fabbisogno

B.01 
Programmazio

ne del 
fabbisogno

Valutazione del rischio
MISURE

9,63

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE 
del sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

B.02 Progettazione della strategia di acquisto

B.02 
Progettazione 
della strategia 

di acquisto

Valutazione del rischio
MISURE

6,33

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE 
del sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

B.03 Selezione del contraente

B.03 
Selezione del 

contraente

Valutazione del rischio
MISURE

4,375

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE 
del sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure
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Basso 5,54

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.42 alterazione dei contenuti delle verifiche per 
escludere l'aggiudicatario e favorire gli operatori 
economici che seguono in graduatoria

CR.4 Manipolazione o utilizzo 
improprio delle informazioni o della 
documentazione

Ridurre opportunità che si manifestino 
i casi di corruzione

MO13 - azioni di 
sensibilizzazione e rapporto 
con la società civile

MU4 - Affidamento dei controlli 
e degli atti di vigilanza di 
competenza 
dell’amministrazione ad almeno 
due dipendenti abbinati secondo 
rotazione casuale

MT1 - Trasparenza: misure 
obbligatorie indicate nel 
P.T.T.I.

MTU33 - Check list di 
verifica degli adempimenti 
da porre in essere, anche 
in relazione alle 
direttive/linee guida interne 
adottate, da trasmettersi 
periodicamente al RPC.

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto

31/12/2016

3,17

Impatto

1,75

Basso 4,67

Obbligatorie Ulteriori Obbligatorie Ulteriori

Prob.
RB.44 apposizione di riserve generiche a cui 
consegue un'incontrollata lievitazione dei costi

CR.5 Elusione delle procedure di 
svolgimento dell'attività e di 
controllo

Ridurre opportunità che si manifestino 
i casi di corruzione

MO1 - trasparenza

MU8 - Inserimento di apposite 
disposizioni nei Codici di 
comportamento settoriali per 
fronteggiare situazioni di rischio 
specifico

MT4 - Monitoraggio sul 
rispetto dei tempi medi 
procedimentali

MTU40 - Accessibilità 
online della 
documentazione di gara 
e/o delle informazioni 
complementari rese; in 
caso di documentazione 
non accessibile online, 
predefinizione e 
pubblicazione delle 
modalità per acquisire la 
documentazione e/o le 
informazioni comple

Direttore Patrizia 
Andolfatto

Direttore Patrizia 
Andolfatto

31/12/2016

2,67

Impatto

1,75

B.04 Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto

B.04 Verifica 
dell'aggiudicazi
one e stipula 
del contratto

Valutazione del rischio
MISURE

5,54

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE 
del sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure

B.05 Esecuzione del contratto

B.05 
Esecuzione 

del contratto

Valutazione del rischio
MISURE

4,67

EVENTO RISCHIOSO
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO
OBIETTIVO

MISURE TRASVERSALI RESPONSABILE 
del sottoprocesso

RESPONSABILE 
dell'effettuazione 

della misura

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 
Misure
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B.01 Programmazione del fabbisogno

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo  (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a. , quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 4 Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista 5

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No
Si 5

Controlli

Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?

Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)

3
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B.02 Progettazione della strategia di acquisto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo  (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a. , quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20%
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40% 2
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No
Si 5

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)

4
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B.03 Selezione del contraente

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo  (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a. , quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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B.04 Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo  (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a. , quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno 4
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace 3
Si, ma in minima parte
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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B.05 Esecuzione del contratto

Discrezionalità Impatto organizzativo

Il processo è discrezionale?

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo  (o la fase del processo di competenza 
della p.a.) nell'ambito della singola p.a. , quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (se il processo coinvolge attività di più servizi nell'ambito 
della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% 1
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40%
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60%

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) Fino a circa il 80%

E' altamente discrezionale Fino a circa il 100%

Rilevanza esterna Impatto economico

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?

Nel corso deglI ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 
Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono 
state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No, ha come destinatario finale solo un ufficio interno No 1
Si, verso un solo ente del sistema camerale Sì
Sì, verso più enti del sistema camerale
Sì, verso un solo soggetto esterno
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5

Complessità del processo Impatto reputazionale

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato?

Nel corso degli ultimi 5 anni sono apparsi sui media articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi?

No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 No 1
Sì il processo coinvolge fino a 3 aministrazioni Si, su social media a carattere settoriale
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Si, sulla stampa settoriale
Sì il processo coinvolge fino a 5 aministrazioni Si, su social media a carattere generalista
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni Si, sulla stampa generalista

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine

Qual è l'impatto economico del processo?
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti interni al sistema camerale, ma di non 
particolare rilievo economico

A livello di collaborazione o funzionario

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico

3 A livello di posizione apicale o di posizione organizzativa

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti interni al sistema camerale A livello di dirigente 4

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto)

A livello di segretario generale

Frazionabilità del processo
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di 
affidamenti ridotti)?
No 1
Si

Controlli
Anche sulla base dell'esperienza, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio?
Si, costituisce lo strumento di massima efficacia
Si, è molto efficace
Si, è parzialmente efficace
Si, ma in minima parte 4
No, il rischio rimane indifferente

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)
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